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ai criteri ambientali minimi

Il piano di manutenzione è conforme ai “Criteri Ambientali Minimi” (CAM), contenuti nell’Allegato 2
del D.M. Ambiente dell'11 gennaio 2017.

Per ogni elemento manutenibile sono individuati i requisiti e i controlli necessari a preservare nel tempo le
prestazioni ambientali dell’opera, obiettivo innovativo che si aggiunge a quelli già previsti per legge
(conservazione della funzionalità, dell’efficienza, del valore economico e delle caratteristiche di qualità).

I livelli prestazionali dei CAM prevedono caratteristiche superiori a quelle prescritte dalle leggi nazionali e
regionali vigenti, sono finalizzati alla riduzione dei consumi di energia e risorse naturali, e mirano al
contenimento delle emissioni inquinanti.

Gli interventi manutentivi individuati prevedono l’utilizzo di materiali atossici, riciclati e rigenerabili, per la
salvaguardia della salute umana e dell’ambiente e per la mitigazione degli impatti climalteranti.

Le prestazioni ambientali contenute nel seguente documento si riferiscono sia alle specifiche tecniche di
base che a quelle premianti contenute nei CAM, tenendo conto anche del monitoraggio e del controllo della
qualità dell’aria interna dell’opera.

Programma di monitoraggio e controllo della qualità dell’aria interna
Un programma dettagliato di monitoraggio sarà definito da personale qualificato dopo lo start-up

dell’impianto.
Nel piano di manutenzione sono previsti tutti gli interventi necessari ad eliminare o contenere

l’inquinamento dell’aria indoor, adattabili e modificabili in itinere, a seconda di esigenze specifiche
sopravvenute dopo la fase di avvio dell’impianto.

Le varie sorgenti di inquinamento dell'aria degli ambienti indoor devono essere monitorate tenendo conto
dei relativi contaminanti (Composti Organici Volatili - COV, Radon, batteri, virus, acari, allergeni, ecc.) per
assicurarsi che i limiti indicati dalle normative vigenti siano rispettati o, in caso contrario, adottare
tempestivamente gli interventi necessari al ripristino di condizioni di sicurezza.
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 °  01 IMPIANTO ELETTRICO E IMPIANTI SPECIALI
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cdefghg delle unità e degli elementi tecnici del sistema edilizio aventi funzione di consentire l'utilizzo, da parte degli utenti, di flussi
energetici, informativi e materiali e di consentire il conseguente allontanamento degli eventuali prodotti di scarto.

UNITÀ TECNOLOGICHE:

 °  01.01 Impianto di messa a terra
 °  01.02 Impianto elettrico
 °  01.03 Impianto elettrico industriale
 °  01.04 Impianto di illuminazione
 °  01.05 Illuminazione a led
 °  01.06 Impianto di sicurezza
 °  01.07 Impianto fotovoltaico
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ijklà Tecnologica: 01.01
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il sistema migliore per evitare gli infortuni dovuti a contatti indiretti, ossia contatti con parti metalliche in tensione a causa di mancanza
di isolamento o altro. L’impianto di terra deve essere unico e deve collegare le masse di protezione e quelle di funzionamento, inclusi i
centri stella dei trasformatori per i sistemi TN, gli eventuali scaricatori e le discese contro le scariche atmosferiche ed elettrostatiche. Lo
scopo è quello di ridurre allo stesso potenziale, attraverso i dispersori e i conduttori di collegamento, le parti metalliche dell’impianto e il
terreno circostante. Per il collegamento alla rete di terra è possibile utilizzare, oltre ai dispersori ed ai loro accessori, i ferri dei plinti di
fondazione. L’impianto di terra è generalmente composto da collettore di terra, i conduttori equipotenziali, il conduttore di protezione
principale e quelli che raccordano i singoli impianti. I collegamenti devono essere sconnettibili e il morsetto principale deve avere il
contrassegno di terra.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:

 °  01.01.01 Conduttori di protezione
 °  01.01.02 Pozzetti in cls
 °  01.01.03 Pozzetti in materiale plastico
 °  01.01.04 Sistema di dispersione
 °  01.01.05 Sistema di equipotenzializzazione
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Conduttori di protezione

Unità Tecnologica: 01.01

�������� �� ����� � �����

I conduttori di protezione principale o montanti sono quelli che raccolgono i conduttori di terra dai piani dell’edificio.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

�� �¡¢£¤� ¥� ¦§�¨¥© ª« ¬§¥¥«¡© ­� ®« « ¡�¢£©¯¯¢¥© ª«  §  ª¢­« ¬© ª«£«¡� ®©¢££«°­�¡¬�± ²³§¥� ¥� ¬�­� ª« ¥¡«££¢¡� ©£
serraggio dei bulloni e che gli elementi siano privi di fenomeni di corrosione.

Elemento Manutenibile: 01.01.02

Pozzetti in cls

Unità Tecnologica: 01.01

�������� �� ����� � �����

Tutti gli elementi dell'impianto previsti lungo la rete di distribuzione esterna, quando non sono collocati all'interno di determinati locali,
devono essere installati all'interno di appositi manufatti realizzati in calcestruzzo o in muratura, quasi sempre totalmente interrati,
chiamati "pozzetti". I pozzetti sono dotati di chiusini metallici per l'accesso dall'esterno che devono essere forniti di opportuni sistemi di
chiusura. Le dimensioni interne del pozzetto variano a seconda delle apparecchiature installate e devono essere tali da consentire tutte
le manovre degli apparecchi necessarie durante l'esercizio  e di eseguire le operazioni di manutenzione ordinaria, di riparazione, di
smontaggio e di sostituzione delle apparecchiature.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

´µ¶·¸¹·¸ º»¼½à unicamente accertarsi della comparsa di eventuali anomalie che possano anticipare l'insorgenza di

fenomeni di fessurazioni, disgregazione del materiale, riduzione del copriferro. Verificare l'integrità dei chiusini e la

loro movimentazione.

Elemento Manutenibile: 01.01.03

Pozzetti in materiale plastico

Unità Tecnologica: 01.01

¾¿ÀÁÂÃÄÅ ÆÁ ¿ÇÈÈÂ Â ÄÇÉÉÂ

Tutti gli elementi dell'impianto previsti lungo la rete di distribuzione esterna, quando non sono collocati all'interno di determinati locali,
devono essere installati all'interno di appositi manufatti realizzati in materiale plastico, quasi sempre totalmente interrati, chiamati
"pozzetti". I pozzetti sono dotati di idonei chiusini per l'accesso dall'esterno che devono essere forniti di opportuni sistemi di chiusura. Le
dimensioni interne del pozzetto variano a seconda delle apparecchiature installate e devono essere tali da consentire tutte le manovre
degli apparecchi necessarie durante l'esercizio  e di eseguire le operazioni di manutenzione ordinaria, di riparazione, di smontaggio e di
sostituzione delle apparecchiature.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

´µ¶·¸¹·¸ º»¼½à unicamente accertarsi della comparsa di eventuali anomalie che possano anticipare l'insorgenza di

fenomeni di fessurazioni, disgregazione del materiale. Verificare l'integrità dei chiusini e la loro movimentazione.

Elemento Manutenibile: 01.01.04

Sistema di dispersione
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Unità Tecnologica: 01.01
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Il sistema di dispersione ha il compito di trasferire le cariche captate dalle calate in un collettore interrato che così realizza un anello di
dispersione.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

×ØÙ ÚÛÜ ÝÙÚÞßÜ àÜ áÞâãÞäÜÝßØ åÜ ÞàÝâØÙÞßÝ Üß ÛÜßØÞ àÜ æÞååÜæÞ ãÝßàÜßÜ Ø âÜÞããÜßØ Üß ÙÞæØç Ý Üß ÞááÜÞÜÝ äÜßáÞãÝ àÜ åØäÜÝßØ
50-70 mm quadrati: per la bandella piattine di sezione 30 x 40 mm, per motivi di rigidità metallica. Per le coperture

metalliche gli spessori non devono essere inferiori a 10-20 mm per scongiurare perforazioni catalitiche. Una sezione

doppia di quella degli organi di captazione si utilizza per le grondaie e le ringhiere; per le tubazioni e i contenitori in

metallo si devono adoperare spessori di 2,5 mm che arrivano a 4,5 mm per recipienti di combustibili. Gli ancoraggi tra

la struttura e gli organi di captazione devono essere fatti con brasatura forte, saldatura, bullonatura o con morsetti; in

ogni caso occorre garantire superfici minime di contatto di 200 mm quadrati.

Elemento Manutenibile: 01.01.05

Sistema di equipotenzializzazione

Unità Tecnologica: 01.01

èéêëìíîï ðë éñòòì ì îñóóì

I conduttori equipotenziali principali e supplementari sono quelli che collegano al morsetto principale di terra i tubi metallici.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

ôØßØÙÞÛæØßãØ õöØåãÜ áÝßàöããÝÙÜ ÷ØßÚÝßÝ ÙØÞÛÜääÞãÜ áÝß öß áÞ÷Ý àÜ áÝÛÝÙØ ÚÜÞÛÛÝø÷ØÙàØù úûöãØßãØ àØ÷Ø áÝßãÙÝÛÛÞÙØ ÜÛ
serraggio dei bulloni e che gli elementi siano privi di fenomeni di corrosione.
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non superiori a 50 kW l'ente erogatore fornisce l'energia in bassa tensione mediante un gruppo di misura; da quest'ultimo parte una
linea primaria che alimenta i vari quadri delle singole utenze. Dal quadro di zona parte la linea secondaria che deve essere sezionata
(nel caso di edifici per civili abitazioni) in modo da avere una linea per le utenze di illuminazione e l'altra per le utenze a maggiore
assorbimento ed evitare così che salti tutto l'impianto in caso di corti circuiti. La distribuzione principale dell'energia avviene con cavi
posizionati in apposite canalette; la distribuzione secondaria avviene con conduttori inseriti in apposite guaine di protezione (di diverso
colore: il giallo-verde per la messa a terra, il blu per il neutro, il marrone-grigio per la fase). L'impianto deve essere progettato secondo
le norme CEI vigenti per assicurare una adeguata protezione.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:

 °  01.02.01 Canalizzazioni in PVC
 °  01.02.02 Contatore di energia
 °  01.02.03 Contattore
 °  01.02.04 Fusibili
 °  01.02.05 Presa interbloccata
 °  01.02.06 Prese e spine
 °  01.02.07 Quadri di bassa tensione
 °  01.02.08 Sezionatore
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Canalizzazioni in PVC

Unità Tecnologica: 01.02

I&'()*+, -.-++/(0,

Le "canalette" sono tra gli elementi più semplici per il passaggio dei cavi elettrici; sono generalmente realizzate in PVC e devono essere
conformi alle prescrizioni di sicurezza delle norme CEI (dovranno essere dotate di marchio di qualità o certificate secondo le disposizioni
di legge).

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

12 34546788487957 75 :;< =9>>959 2>>2?2 @4376A25B2 C7>B75DF7G767 4 >2395C4 C26 3969?2 C27 BFG7 =?9B2BB7H7 3J2 =9>>959

essere in:

- serie pesante (colore nero): impiegati in pavimenti e in tutte quelle applicazioni nelle quali è richiesta una particolare

resistenza meccanica;

- serie leggera (colore cenere): impiegati in tutte le applicazioni nelle quali non è richiesta una particolare resistenza

meccanica.

Elemento Manutenibile: 01.02.02

Contatore di energia

Unità Tecnologica: 01.02

I&'()*+, -.-++/(0,

Il contatore di energia è un dispositivo che consente la contabilizzazione dell’energia e la misura dei principali parametri elettrici ; questi
dati possono essere visualizzati attraverso un display LCD retroilluminato.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

TFBB2 62 2H25BF467 9=2?487957K C9=9 4H2? B96B9 64 B25>7952K C2H959 2>>2?2 2@@2BBF4B2 395 =2?>95462 MF467@734B9 2 C9B4B9 C7

idonei dispositivi di protezione individuali quali guanti e scarpe isolanti.

Elemento Manutenibile: 01.02.03

Contattore

Unità Tecnologica: 01.02

I&'()*+, -.-++/(0,

È un apparecchio meccanico di manovra che funziona in ON/OFF ed è comandato da un elettromagnete. Il contattore si chiude quando
la bobina dell'elettromagnete è alimentata e, attraverso i poli, crea il circuito tra la rete di alimentazione e il ricevitore. Le parti mobili dei
poli e dei contatti ausiliari sono comandati dalla parte mobile dell'elettromagnete che si sposta nei seguenti casi:
- per rotazione, ruotando su un asse;
- per traslazione, scivolando parallelamente sulle parti fisse;
- con un movimento di traslazione-rotazione.
Quando la bobina è posta fuori tensione il circuito magnetico si smagnetizza e il contattore si apre a causa:
- delle molle di pressione dei poli e della molla di ritorno del circuito magnetico mobile;
- della gravità.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

N6 395B4BB9?2 ?25C2 =9>>7G762O

-interrompere grandi correnti monofase o polifase operando su un ausiliario di comando attraversato da bassa corrente;

-garantire sia il servizio ad intermittenza che quello continuo;

-realizzare a distanza un comando manuale o automatico per mezzo di cavi di piccola sezione;
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Altri vantaggi del contattore sono: la robustezza e l'affidabilità in quanto non contiene meccanismi delicati; è adattabile

velocemente e facilmente alla tensione di alimentazione del circuito di comando; in caso di interruzione della corrente

assicura, attraverso un comando con pulsanti ad impulso, la sicurezza del personale contro gli avviamenti intempestivi;

se non sono state prese le opportune precauzioni, agevola la distribuzione dei posti di arresto di emergenza e di

asservimento impedendo la messa in moto dell'apparecchio; protegge il ricevitore dalle cadute di tensione consistenti.

Elemento Manutenibile: 01.02.04

Fusibili

Unità Tecnologica: 01.02

cdefghij klkiimfnj

I fusibili realizzano una protezione fase per fase con un grande potere di interruzione a basso volume e possono essere installati o su
appositi supporti (porta-fusibili) o in sezionatori porta-fusibili al posto di manicotti o barrette. Si classificano in due categorie:
- fusibili "distribuzione" tipo gG: proteggono sia contro i corto-circuiti sia contro i sovraccarichi i circuiti che non hanno picchi di corrente
elevati, come i circuiti resistivi; devono avere un carico immediatamente superiore alla corrente di pieno carico del circuito protetto;
- fusibili "motore" tipo aM: proteggono contro i corto-circuiti i circuiti sottoposti ad elevati picchi di corrente, sono fatti in maniera tale
che permettono ai fusibili aM di far passare queste sovracorrenti rendendoli non adatti alla protezione contro i sovraccarichi; una
protezione come questa deve essere fornita di un altro dispositivo quale il relè termico; devono avere un carico immediatamente
superiore alla corrente di pieno carico del circuito protetto.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

opqrstrs usvs vswxyxz{ws z|s x yq}x~x�x xt}r{��{rx }x{t� xu�tsx wx}�srr� {��px��x{tr�� �swxyxz{ws z|s x yq}x~x�x }x{t� xt}r{��{ti

correttamente in modo da evitare guasti all'impianto.

Elemento Manutenibile: 01.02.05

Presa interbloccata

Unità Tecnologica: 01.02

cdefghij klkiimfnj

La presa con interruttore di blocco è una presa dotata di un dispositivo di comando fisicamente connesso con un blocco meccanico (asta
di interblocco) che impedisce la manovra di chiusura del dispositivo stesso, qualora la spina non sia inserita nella presa e,
successivamente impedisce l’estrazione della spina con il dispositivo in posizione di chiusura. In pratica le manovre di inserzione e
disinserzione possono avvenire solamente con la presa fuori tensione.
Il dispositivo di comando è costituito da un interruttore di manovra sezionatore, non manovra rotativa.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

o{ ��w�{ ��� ���� �ws}zwxvs �’obbligo delle prese interbloccate per correnti superiori a 16 A nei luoghi di pubblico

spettacolo e intrattenimento. Per gli altri ambienti, in generale, la norma CEI 64-8 richiede che per le prese a spina,

aventi corrente nominale superiore a 16 A, siano dotate di un dispositivo di comando. L’obbligo normativo di

interblocco di tale dispositivo resta però solo per i luoghi di pubblico spettacolo e di intrattenimento in modo che la

spina non possa essere disinserita dalla presa fissa mentre i contatti sono in tensione, né possa essere disinserita mentre

il dispositivo di interruzione è in posizione di chiuso.

Elemento Manutenibile: 01.02.06

Prese e spine

Unità Tecnologica: 01.02

cdefghij klkiimfnj

Le prese e le spine dell'impianto elettrico hanno il compito di distribuire alle varie apparecchiature alle quali sono collegati l'energia
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pavimento (cassette).

MODALITÀ DI USO CORRETTO:
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idonei dispositivi di protezione individuali quali guanti e scarpe isolanti. Nel locale dove è installato il quadro deve

essere presente un cartello sul quale sono riportate le funzioni degli interruttori, le azioni da compiere in caso di

emergenza su persone colpite da folgorazione. Le prese e le spine devono essere posizionate in modo da essere

facilmente individuabili e quindi di facile utilizzo; la distanza dal pavimento di calpestio deve essere di 17,5 cm se la

presa è a parete, di 7 cm se è in canalina, 4 cm se da torretta, 100-120 cm nei locali di lavoro. I comandi luce sono

posizionati in genere a livello maniglie porte.

Elemento Manutenibile: 01.02.07

Quadri di bassa tensione

Unità Tecnologica: 01.02

³´µ¶·¸¹º »¼»¹¹½¶¾º

Le strutture più elementari sono centralini da incasso, in materiale termoplastico autoestinguente, con indice di protezione IP40, fori
asolati e guida per l'assemblaggio degli interruttori e delle morsette. Questi centralini si installano all'interno delle abitazioni e possono
essere anche a parete. Esistono, inoltre, centralini stagni in materiale termoplastico con grado di protezione IP55 adatti per officine e
industrie.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:
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idonei dispositivi di protezione individuali quali guanti e scarpe isolanti. Nel locale dove è installato il quadro deve

essere presente un cartello sul quale sono riportate le funzioni degli interruttori, le azioni da compiere in caso di

emergenza su persone colpite da folgorazione. Inoltre devono essere presenti oltre alla documentazione dell'impianto

anche i dispositivi di protezione individuale e i dispositivi di estinzione incendi.

Elemento Manutenibile: 01.02.08

Sezionatore

Unità Tecnologica: 01.02

³´µ¶·¸¹º »¼»¹¹½¶¾º

Il sezionatore è un apparecchio meccanico di connessione che risponde, in posizione di apertura, alle prescrizioni specificate per la
funzione di sezionamento. È formato da un blocco tripolare o tetrapolare, da uno o due contatti ausiliari di preinterruzione e da un
dispositivo di comando che determina l'apertura e la chiusura dei poli.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

ÒÆ ÄÂÃÈÑÇÁà di intervento dell'operatore (manovra dipendente manuale) determina la rapidità di apertura e chiusura dei

poli. Il sezionatore è un congegno a "rottura lenta" che non deve essere maneggiato sotto carico: deve essere prima

interrotta la corrente nel circuito d'impiego attraverso l'apparecchio di commutazione. Il contatto ausiliario di

preinterruzione si collega in serie con la bobina del contattore; quindi, in caso di manovra in carico, interrompe

l'alimentazione della bobina prima dell'apertura dei poli. Nonostante questo il contatto ausiliario di preinterruzione non

può e non deve essere considerato un dispositivo di comando del contattore che deve essere dotato del comando

Marcia/Arresto. La posizione del dispositivo di comando, l'indicatore meccanico separato (interruzione completamente

apparente) o contatti visibili (interruzione visibile) devono segnalare in modo chiaro e sicuro lo stato dei contatti. Non

deve mai essere possibile la chiusura a lucchetto del sezionatore in posizione di chiuso o se i suoi contatti sono saldati in

conseguenza di un incidente. I fusibili possono sostituire nei sezionatori i tubi o le barrette di sezionamento.
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erogatore fornisce l'energia in bassa tensione mediante un gruppo di misura; da quest'ultimo parte una linea primaria che alimenta i
vari quadri delle singole utenze. Dal quadro di zona parte la linea secondaria che deve essere sezionata (nel caso di edifici per civili
abitazioni) in modo da avere una linea per le utenze di illuminazione e l'altra per le utenze a maggiore assorbimento ed evitare così che
salti tutto l'impianto in caso di corti circuiti. La distribuzione principale dell'energia avviene con cavi posizionati in apposite canalette; la
distribuzione secondaria avviene con conduttori inseriti in apposite guaine di protezione (di diverso colore: il giallo-verde per la messa a
terra, il blu per il neutro, il marrone-grigio per la fase). L'impianto deve essere progettato secondo le norme CEI vigenti per assicurare
una adeguata protezione.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:

 °  01.03.01 Armadi da parete
 °  01.03.02 Interruttori differenziali
 °  01.03.03 Interruttori magnetotermici
 °  01.03.04 Salvamotore
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Armadi da parete

Unità Tecnologica: 01.03
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Gli armadi da parete sono utilizzati per l'alloggiamento dei dispositivi elettrici scatolati e modulari, sono generalmente realizzati in
carpenteria in lamiera metallica verniciata con resine epossidiche e sono del  tipo componibile in elementi prefabbricati da assemblare.
Hanno generalmente un grado di protezione non inferiore a IP 55 e possono essere dotati o non di portello a cristallo trasparente con
serratura a chiave.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

T���� �� ��������� ����������� ���� ���� ����� �� ��������� ������ ������ �  ������� �� ��������� !���� �"��� � ������ ��

idonei dispositivi di protezione individuali quali guanti e scarpe isolanti. Nel locale dove è installato l'armadio deve

essere presente un cartello sul quale sono riportate le funzioni degli interruttori, le azioni da compiere in caso di

emergenza su persone colpite da folgorazione. Inoltre devono essere presenti oltre alla documentazione dell'impianto

anche i dispositivi di protezione individuale e i dispositivi di estinzione incendi.

Elemento Manutenibile: 01.03.02

Interruttori differenziali

Unità Tecnologica: 01.03
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L'interruttore differenziale è un dispositivo sensibile alle correnti di guasto verso l'impianto di messa a terra (cosiddette correnti
differenziali). Il dispositivo differenziale consente di attuare:
- la protezione contro i contatti indiretti;
- la protezione addizionale contro i contatti diretti con parti in tensione o per uso improprio degli apparecchi;
- la protezione contro gli incendi causati dagli effetti termici dovuti alle correnti di guasto verso terra.
Le norme definiscono due tipi di interruttori differenziali:
- tipo AC per correnti differenziali alternate (comunemente utilizzato);
- tipo A per correnti differenziali alternate e pulsanti unidirezionali (utilizzato per impianti che comprendono apparecchiature
elettroniche).
Costruttivamente un interruttore differenziale è costituito da:
- un trasformatore toroidale che rivela la tensione differenziale;
- un avvolgimento di rivelazione che comanda il dispositivo di sgancio dei contatti.
Gli interruttori automatici sono identificati con la corrente nominale i cui valori discreti preferenziali sono:
6-10-13-16-20-25-32-40-63-80-100-125 A. I valori normali del potere di interruzione Icnd sono: 500-1000-1500-3000-4500-6000 A. I
valori normali del potere di cortocircuito Icn sono: 1500-3000-4500-6000-10000 A.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

L#$%&'(()&&*(' +$,,'('%-$./' 0)ò essere realizzato individualmente o in combinazione con sganciatori di massima

corrente.

Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto la tensione, devono essere effettuate con personale qualificato e dotato di

idonei dispositivi di protezione individuali quali guanti e scarpe isolanti. Gli interruttori devono essere posizionati in

modo da essere facilmente individuabili e quindi di facile utilizzo; la distanza dal pavimento di calpestio deve essere di

17,5 cm se la presa è a parete, di 7 cm se è in canalina, 4 cm se da torretta, 100-120 cm nei locali di lavoro. I comandi

luce sono posizionati in genere a livello maniglie porte. Il comando meccanico dell'interruttore dovrà essere garantito

per almeno 10000 manovre.

Elemento Manutenibile: 01.03.03

Interruttori magnetotermici

Unità Tecnologica: 01.03

12345678 9:977;4<8 46=>?7;45:9
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corrente superiore a quella nominale di taratura dell'interruttore.
Tali interruttori possono essere dotati dei seguenti accessori:
- comando a motore carica molle;
- sganciatore di apertura;
- sganciatore di chiusura;
- contamanovre meccanico;
- contatti ausiliari per la segnalazione di aperto-chiuso dell'interruttore.
Gli interruttori automatici sono identificati con la corrente nominale i cui valori discreti preferenziali sono:
6-10-13-16-20-25-32-40-63-80-100-125 A. I valori normali del potere di cortocircuito Icn sono:
1500-3000-4500-6000-10000-15000-20000-25000 A.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

XYZZ[ \[ [][^ZY_\` ab[c_d`a^`e faba _][c Za\Za \_ Z[^g`a^[e f[]a^a [gg[c[ [hh[ZZY_Z[ ia^ b[cga^_\[ jY_\`h`i_Za [ faZ_Za f`

idonei dispositivi di protezione individuali quali guanti e scarpe isolanti. Gli interruttori devono essere posizionati in

modo da essere facilmente individuabili e quindi di facile utilizzo; la distanza dal pavimento di calpestio deve essere di

17,5 cm se la presa è a parete, di 7 cm se è in canalina, 4 cm se da torretta, 100-120 cm nei locali di lavoro. I comandi

luce sono posizionati in genere a livello maniglie porte. Il comando meccanico dell'interruttore dovrà essere garantito

per almeno 10000 manovre.

Elemento Manutenibile: 01.03.04

Salvamotore

Unità Tecnologica: 01.03
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Il salvamotore è un dispositivo che viene installato per la protezione dei motori da eventuali danni causati da corto circuiti, sbalzi di
tensione, ecc.
Generalmente è costituito da un interruttore magnetotermico tripolare con taratura regolabile del relè termico variabile da 0,6 fino a 32
A, relè elettromagnetico fisso, con intervento automatico per mancanza di una fase, tensione nominale 220-400 V c.a.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:
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idonei dispositivi di protezione individuali quali guanti e scarpe isolanti. Gli interruttori devono essere posizionati in

modo da essere facilmente individuabili e quindi di facile utilizzo; la distanza dal pavimento di calpestio deve essere di

17,5 cm se la presa è a parete, di 7 cm se è in canalina, 4 cm se da torretta, 100-120 cm nei locali di lavoro. I comandi

luce sono posizionati in genere a livello maniglie porte. Il comando meccanico dell'interruttore dovrà essere garantito

per almeno 10.000 manovre.
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rispetto del risparmio energetico, livello ed uniformità di illuminamento, limitazione dell'abbagliamento, direzionalità della luce, colore e
resa della luce.
L'impianto di illuminazione è' costituito generalmente da: lampade ad incandescenza, lampade fluorescenti, lampade alogene, lampade
compatte, lampade a scariche, lampade a ioduri metallici, lampade a vapore di mercurio, lampade a vapore di sodio e pali per il
sostegno dei corpi illuminanti.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:

 °  01.04.01 Torre portafari
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Torre portafari

Unità Tecnologica: 01.04
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Le torri portafari sono degli elementi simili ai pali per l'illuminazione con la differenza che questi sistemi possono avere altezze superiori;
sono generalmente costituite da un elemento strutturale infisso ed ancorato al terreno e sormontati da un elemento al quale sono
collegati i corpi illuminanti.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

ÂÃÄ ÅÆÇÈ ÉÊ ÃËÃÌÍÊ ÃÅÅÃÎÊÈÌÆÄÊ ÏÍÃÐÑÈÒÆÄÊÓ ÍÃÒÒÃÐÈÍÊÓ ÃÅÅÔÕ ËÃÒÊÖÊÅÆÒÃ ÄÆ ÇÍÆ×ÊÄÊÍà delle torri ed in particolare degli elementi

di fissaggio a terra (per evitare danni a cose o persone) e la tenuta degli sbracci. I materiali utilizzati devono possedere

caratteristiche tecniche rispondenti alle normative vigenti nonché alle prescrizioni delle norme UNI e CEI ed in ogni

caso rispondenti alla regola dell'arte. Tutti i componenti dovranno essere forniti nei loro imballaggi originali,

accompagnati da certificati delle case produttrici e conservati in cantiere in luoghi sicuri e al riparo da eventuali danni.
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visibilità negli ambienti. I corpi illuminanti a led devono consentire, nel rispetto del risparmio energetico, livello ed uniformità di
illuminamento, limitazione dell'abbagliamento, direzionalità della luce, colore e resa della luce.
In modo schematico, un sistema di illuminazione LED è composto da:
- una sorgente LED per l’emissione del flusso luminoso;
- un circuito stampato per il supporto e l’ancoraggio meccanico, per la distribuzione dell’energia elettrica fornita dall’alimentatore (che
fornisce il primo contributo alla dissipazione termica);
- uno o più alimentatori per la fornitura di corrente elettrica a un dato valore di tensione;
- uno o più dissipatori termici per lo smaltimento del calore prodotto dal LED;
- uno più dispositivi ottici, o semplicemente le “ottiche” (“primarie” all’interno del packaging e “secondarie” all’esterno), per la
formazione del solido fotometrico.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:

 °  01.05.01 Apparecchio a parete a led
 °  01.05.02 Apparecchio a sospensione a led
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Apparecchio a parete a led

Unità Tecnologica: 01.05
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Gli apparecchi a parete a led sono dispositivi di illuminazione che vengono fissati alle pareti degli ambienti da illuminare. Possono essere
del tipo con trasformatore incorporato o del tipo con trasformatore non incorporato (in questo caso il trasformatore deve essere
montato nelle vicinanze dell'apparecchio illuminante e bisogna verificare la possibilità di collegare l'apparecchio illuminante con il
trasformatore stesso).

MODALITÀ DI USO CORRETTO:
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sui dispositivi dell'intero sistema.

Elemento Manutenibile: 01.05.02

Apparecchio a sospensione a led

Unità Tecnologica: 01.05
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Gli apparecchi a sospensione a led sono innovativi dispositivi di illuminazione che vengono fissati al soffitto degli ambienti da illuminare.
Possono essere del tipo con trasformatore incorporato o del tipo con trasformatore non incorporato (in questo caso il trasformatore
deve essere montato nelle vicinanze dell'apparecchio illuminante e bisogna verificare la possibilità di collegare l'apparecchio illuminante
con il trasformatore stesso).

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

()**+ ,+ -.+/012-32 4+5-3- +66+/+ +6+7)2*+ 40 .+/6-30,+ 6.+820,2110*- + 9)0,2:280*-; +52*0/+ 9)2342 9)0,62062 -.+/012-3+

sui dispositivi dell'intero sistema.
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incendi, possano intraprendere adeguate azioni di protezione contro l'incendio oltre ad eventuali altre misure di sicurezza per un
tempestivo esodo. Le funzioni di rivelazione incendio e allarme incendio possono essere combinate in un unico sistema.
Generalmente un impianto di rivelazione e allarme è costituito da:
- rivelatori d'incendio;
- centrale di controllo e segnalazione;
- dispositivi di allarme incendio;
- punti di segnalazione manuale;
- dispositivo di trasmissione dell'allarme incendio;
- stazione di ricevimento dell'allarme incendio;
- comando del sistema automatico antincendio;
- sistema automatico antincendio;
- dispositivo di trasmissione dei segnali di guasto;
- stazione di ricevimento dei segnali di guasto;
- apparecchiatura di alimentazione.
L'impianto antincendio è l'insieme degli elementi tecnici aventi funzione di prevenire, eliminare, limitare o segnalare incendi. L'impianto
antincendio, nel caso di edifici per civili abitazioni, è richiesto quando l'edificio supera i 24 metri di altezza. L'impianto è generalmente
costituito da:
- rete idrica di adduzione in ferro zincato;
- bocche di incendio in cassetta (manichette, lance, ecc.);
- attacchi per motopompe dei VV.FF.;
- estintori (idrici, a polvere, a schiuma, carrellati, ecc.).

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:

 °  01.06.01 Lampade autoalimentate
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Lampade autoalimentate

Unità Tecnologica: 01.06

jklmnopq rm smtuvwxxn

In caso di mancanza di energia elettrica le lampade autoalimentate devono attivarsi in modo da garantire un adeguato livello di
illuminamento e tale da guidare gli utenti all’esterno dei locali dove installate.
Le lampade autoalimentate di emergenza  (definite anche lampade di illuminazione di sicurezza) sono realizzate con batteria
incorporata.
Possono essere realizzate con o senza pittogrammi di indicazione di via di fuga.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:
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idonei dispositivi di protezione individuali quali guanti e scarpe isolanti. Evitare di smontare le lampade quando sono

ancora calde; una volta smontate le lampade con carica esaurita queste vanno smaltite seguendo le prescrizioni fornite

dalla normativa vigente e conservate in luoghi sicuri per evitare danni alle persone in caso di rottura del bulbo contenete

i gas esauriti.
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�’impianto fotovoltaico è l’insieme dei componenti meccanici, elettrici ed elettronici che captano l’energia solare per trasformarla in
energia elettrica che poi viene resa disponibile all’utilizzazione da parte dell’utenza. Gli impianti fotovoltaici possono essere:
- alimentazione diretta: l’apparecchio da alimentare viene collegato direttamente al FV (acronimo di modulo fotovoltaico); lo svantaggio
di questo tipo di impianti è che l’apparecchio collegato al modulo fotovoltaico non funziona in assenza di sole (di notte); applicazioni:
piccole utenze come radio, piccole pompe, calcolatrici tascabili, ecc.;
- funzionamento ad isola: il modulo FV alimenta uno o più apparecchi elettrici; l’energia fornita dal modulo, ma momentaneamente non
utilizzata, viene usata per caricare degli accumulatori; quando il fabbisogno aumenta, o quando il modulo FV non funziona (p.e. di
notte), viene utilizzata l’energia immagazzinata negli accumulatori; applicazioni: zone non raggiunte dalla rete di distribuzione elettrica e
dove l’installazione di essa non sarebbe conveniente;
- funzionamento per immissione in rete: come nell’impianto ad isola il modulo solare alimenta le apparecchiature elettriche collegate,
l’energia momentaneamente non utilizzata viene immessa nella rete pubblica; il gestore di un impianto di questo tipo fornisce dunque
l’energia eccedente a tutti gli altri utenti collegati alla rete elettrica, come una normale centrale elettrica; nelle ore serali e di notte la
corrente elettrica può essere nuovamente prelevata dalla rete pubblica.
Un semplice impianto fotovoltaico ad isola è composto dai seguenti elementi:
- cella solare: per la trasformazione di energia solare in energia elettrica; per ricavare più potenza vengono collegate tra loro diverse
celle;
- regolatore di carica: è un apparecchio elettronico che regola la ricarica e la scarica degli accumulatori; uno dei suoi compiti è di
interrompere la ricarica ad accumulatore pieno;
- accumulatori: sono i magazzini di energia di un impianto fotovoltaico; essi forniscono l’energia elettrica quando i moduli non sono in
grado di produrne, per mancanza di irradiamento solare;
- inverter: trasforma la corrente continua proveniente dai moduli e/o dagli accumulatori in corrente alternata convenzionale a 230 V; se
l’apparecchio da alimentare necessita di corrente continua si può fare a meno di questa componente;
- utenze: apparecchi alimentati dall’impianto fotovoltaico.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:

 °  01.07.01 Cassetta di terminazione
 °  01.07.02 Cella solare
 °  01.07.03 Conduttori di protezione
 °  01.07.04 Connettore e sezionatore
 °  01.07.05 Dispositivo di generatore
 °  01.07.06 Dispositivo di interfaccia
 °  01.07.07 Dispositivo generale
 °  01.07.08 Inverter trifase
 °  01.07.09 Modulo fotovoltaico con celle in silicio policristallino
 °  01.07.10 Relè protezione interfaccia
 °  01.07.11 Scaricatori di sovratensione
 °  01.07.12 Strutture di sostegno
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Cassetta di terminazione

Unità Tecnologica: 01.07

¢£¤¥¦§¨© ª©¨©«©¬¨¦¥­©

La cassetta di terminazione è un contenitore a tenuta stagna (realizzato generalmente in materiale plastico) nel quale viene alloggiata la
morsettiera per il collegamento elettrico e i diodi di by pass delle celle.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:
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idonei dispositivi di protezione individuali quali guanti e scarpe isolanti. Nelle vicinanze della cassetta deve essere

presente un cartello sul quale sono riportate le funzioni degli interruttori, le azioni da compiere in caso di emergenza su

persone colpite da folgorazione. Inoltre devono essere presenti oltre alla documentazione dell'impianto anche i

dispositivi di protezione individuale e i dispositivi di estinzione incendi.

Elemento Manutenibile: 01.07.02

Cella solare

Unità Tecnologica: 01.07
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E' un dispositivo che consente la conversione dell'energia prodotta dalla radiazione solare in energia elettrica.
E' generalmente costituita da un sottile strato (valore compreso tra 0,2 e 0,35 mm) di materiale semiconduttore in silicio
opportunamente trattato (tale procedimento viene indicato come processo di drogaggio).
Attualmente la produzione industriale di celle fotovoltaiche sono:
- celle al silicio cristallino ricavate dal taglio di lingotti fusi di silicio di un singolo cristallo (monocristallino) o di più cristalli
(policristallino);
- celle a film sottile ottenute dalla deposizione di uno strato di silicio amorfo su un supporto plastico o su una lastra di vetro.
Le celle al silicio monocristallino sono di colore blu scuro alquanto uniforme ed hanno una purezza superiore a quelle realizzate al silicio
policristallino; le celle al film sono economicamente vantaggiose dato il ridotto apporto di materiale semiconduttore (1-2 micron)
necessario alla realizzazione di una cella ma hanno un decadimento delle prestazioni del 30% nel primo mese di vita.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:
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superficialmente con un rivestimento antiriflettente costituito da un sottile strato di ossido di titanio (TiO2) che ha la

funzione di ridurre la componente solare riflessa.

Provvedere periodicamente alla pulizia della superficie per eliminare depositi superficiali che possono causare un

cattivo funzionamento dell'intero apparato.

Elemento Manutenibile: 01.07.03

Conduttori di protezione

Unità Tecnologica: 01.07

ÁÂÃÄÅÆÇÈ ÉÈÇÈÊÈËÇÅÄÌÈ

Per i pannelli fotovoltaici, qualora i moduli siano dotati solo di isolamento principale, si rende necessario mettere a terra le cornici
metalliche dei moduli; se, però, questi fossero dotati di isolamento supplementare o rinforzato (classe II) ciò non sarebbe più
necessario. Ma, anche in questo caso, per garantirsi da un eventuale decadimento nel tempo della tenuta dell’isolamento è opportuno
rendere equipotenziali le cornici dei moduli con la struttura metallica di sostegno.
Per raggiungere tale obiettivo basta collegare le strutture metalliche dei moduli a dei conduttori di protezione o captatori.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:
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áâ ãâäåæçâ èâéæçæ âååâäâ ãäæêâêêâ èëì íæçêëêêì ìçèìäâêêì íæåì come prescritto dalla norma; pertanto le masse di tutte le

apparecchiature devono essere collegate a terra mediante il conduttore di protezione.

Generalmente questi captatori vengono realizzati con un cavo di colore giallo-verde. L'utente deve controllare il

serraggio dei bulloni e che gli elementi siano privi di fenomeni di corrosione.

Elemento Manutenibile: 01.07.04

Connettore e sezionatore

Unità Tecnologica: 01.07

îïðñòóôõ öõôõ÷õøôòñùõ

Il connettore e sezionatore per impianto fotovoltaico è un dispositivo a tenuta stagna che viene utilizzato per la connessione di due cavi
di un sistema fotovoltaico; questo dispositivo risulta una valida alternativa alla classica scatola di giunzione e consente anche un
risparmio di tempo per il montaggio.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:
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operazioni, dopo aver tolto la tensione, devono essere effettuate da personale qualificato e dotato di idonei dispositivi di

protezione individuali quali guanti e scarpe isolanti.

Elemento Manutenibile: 01.07.05

Dispositivo di generatore

Unità Tecnologica: 01.07

îïðñòóôõ öõôõ÷õøôòñùõ

Il dispositivo di generatore viene installato in numero pari a quello degli inverter e interviene in caso di guasto escludendo
dall'erogazione di potenza l'inverter di competenza.
E’ installato a monte del dispositivo di interfaccia nella direzione del flusso di energia ed è generalmente costituito da un interruttore
automatico con sganciatore di apertura; all'occorrenza può essere realizzato con un contattore combinato con fusibile, con interruttore
automatico, con un commutatore combinato con fusibile, con interruttore automatico.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Nýû ��ÿI �� �	� û���ü����I üþý�ý�� û���ÿ��ûû���I�ý �� 	� 	���I ���ýþ�ýþ �û ��ÿüIÿ����I �� �ý�ýþ��Iþý ü	ò coincidere con il

dispositivo generale.

Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto la tensione, devono essere effettuate da personale qualificato e dotato di

idonei dispositivi di protezione individuali quali guanti e scarpe isolanti.

Elemento Manutenibile: 01.07.06

Dispositivo di interfaccia

Unità Tecnologica: 01.07

îïðñòóôõ öõôõ÷õøôòñùõ

Il dispositivo di interfaccia è un teleruttore comandato da una protezione di interfaccia; le protezioni di interfaccia possono essere
realizzate da relè di frequenza e tensione o dal sistema di controllo inverter. Il dispositivo di interfaccia è un interruttore automatico con
bobina di apertura a mancanza di tensione.
Ha lo scopo di isolare l’impianto fotovoltaico (dal lato rete Ac) quando:
- i parametri di frequenza e di tensione dell’energia che si immette in rete sono fuori i massimi consentiti;
- c'è assenza di tensione di rete (per esempio durante lavori di manutenzione su rete pubblica).

MODALITÀ DI USO CORRETTO:
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dell'impianto ovvero:

- per valori di P <= a 20 kW è possibile utilizzare i singoli dispositivi di interfaccia fino ad un massimo di 3 inverter;

- per valori di P > 20 kW è necessario una ulteriore protezione di interfaccia esterna.

Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto la tensione, devono essere effettuate da personale qualificato e dotato di

idonei dispositivi di protezione individuali quali guanti e scarpe isolanti.

Elemento Manutenibile: 01.07.07

Dispositivo generale

Unità Tecnologica: 01.07

*+,-./01 21013140.-51

Il dispositivo generale è un dispositivo installato all’origine della rete del produttore immediatamente prima del punto di consegna ed in
condizioni di aperto esclude l’intera rete del cliente produttore dalla rete pubblica.
E’ solitamente:
- un sezionatore quadripolare nelle reti trifase;
- un sezionatore bipolare nelle reti monofase.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:
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servizio tecnico, la manutenzione e la successiva sostituzione dei pezzi.

Data la presenza di tensioni molto pericolose permettere solo a elettricisti qualificati l’installazione, la manutenzione e

la riparazione del sezionatore.

I collegamenti e le caratteristiche di sicurezza devono essere eseguiti in conformità ai regolamenti nazionali in vigore.

Installare il sezionatore in prossimità dell’inverter solare evitando di esporlo direttamente ai raggi solari. Nel caso debba

essere installato all'esterno verificare il giusto grado di protezione che dovrebbe essere non inferiore a IP65.

Verificare la polarità di tutti i cavi prima del primo avvio: positivo connesso a positivo e negativo connesso a negativo.

Non usare mai il sezionatore ove vi sia rischio di esplosioni di gas o di polveri o dove vi siano materiali potenzialmente

infiammabili.

Elemento Manutenibile: 01.07.08

Inverter trifase

Unità Tecnologica: 01.07

*+,-./01 21013140.-51

Negli impianti fotovoltaici la potenza installata determina se è necessario un impianto con inverter monofase o trifase. La connessione
avviene in bassa tensione (BT) monofase per potenze nominali d’impianto inferiori a 6 kW, in bassa tensione (BT) trifase fino a una
potenza di 50 kW mentre per potenze superiori a 75 kW gli impianti vengono generalmente allacciati in media tensione (MT) attraverso
l’interposizione di un trasformatore.
Inoltre a seconda della tipologia dell’impianto gli inverter fotovoltaici possono essere con o senza trasformatore. In generale possiamo
avere tre diverse tipologie:
- inverter fotovoltaico con trasformatore ad alta frequenza (decine di kHz): in questo caso il trasformatore (che è di dimensioni ridotte e
peso contenuto) è inserito in posizione intermedia tra due stadi di conversione;
- inverter fotovoltaico con trasformatore a bassa frequenza (50 Hz): il trasformatore e inserito all’uscita dello stadio finale;
- inverter fotovoltaico senza trasformatore, che risulta più leggero, compatto e soprattutto più efficiente dei precedenti.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

LO 7KK79A<87 FC> :? F78=>9A:A79> J:@ D7A@A7 D:P

- protezioni contro le sovratensioni di manovra e/o di origine atmosferica;

- protezioni per la sconnessione dalla rete in caso di valori fuori soglia della tensione e della frequenza;

- un dispositivo di reset automatico delle protezioni per predisposizione ad avviamento automatico.
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QRSTtre l'inverter deve limitare le emissioni in radio frequenza (RF) e quelle elettromagnetiche.

Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto la tensione, devono essere effettuate da personale qualificato e dotato di

idonei dispositivi di protezione individuali quali guanti e scarpe isolanti.

Elemento Manutenibile: 01.07.09

Modulo fotovoltaico con celle in silicio policristallino

Unità Tecnologica: 01.07

UVWXYZ[\ ]\[\^\_[YX`\

Le celle in silicio policristallino si realizzano riciclando lo scarto di silicio il quale viene rifuso per ottenere una composizione cristallina
compatta. Questi scarti di silicio vengono fusi all'interno di un crogiolo in modo da creare un composto omogeneo che poi viene
raffreddato in modo tale da generare una cristallizzazione che si sviluppa in verticale. Si ottiene così un pezzo di silicio solido che poi
viene tagliato verticalmente in lingotti di forma parallelepipedo; successivamente, con un  taglio orizzontale, si ricavano delle fette di
spessore simile ai wafer del monocristallo. I wafer vengono puliti con un attacco in soda e poi drogati con il fosforo per la realizzazione
delle giunzioni P-N; successivamente si applica un sottile strato antiriflesso e si realizzano per serigrafia o elettrodeposizione i contatti
elettrici anteriori (griglia metallica) e posteriori (superficie continua metallica). Le celle in silicio policristallino hanno un’efficienza che va
dal 12 al 14%.
I moduli fotovoltaici con celle in silicio policristallino si prestano molto bene per realizzare impianti fotovoltaici di grande potenza sia per
l'alto rendimento alle alte temperature sia per la facilità di reperire le materie prime sul mercato.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

ab cdef gd hijfekhlf bmfccdndfeoh gd npeqflrdpef gfbbmfeflsdh rpbhlf de feflsdh fbfkkldnh bh nfbbh cpkpqpbkhdnh qdfef klhkkhkh

superficialmente con un rivestimento antiriflettente costituito da un sottile strato di ossido di titanio (TiO2) che ha la

funzione di ridurre la componente solare riflessa.

Provedere periodicamente alla pulizia della superficie per eliminare depositi superficiali che possono causare un cattivo

funzionamento dell'intero apparato.

Elemento Manutenibile: 01.07.10

Relè protezione interfaccia

Unità Tecnologica: 01.07

UVWXYZ[\ ]\[\^\_[YX`\

Il relè di protezione di interfaccia (SPI) è un dispositivo deputato al controllo della tensione e della frequenza di rete; quando i parametri
sono al di fuori delle soglie impostate provvede al distacco della generazione diffusa.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

tikkf bf fqfekihbd puflhodpedv gpup hqfl kpbkp bh kferdpefv gfqpep frrflf fccfkkihkf gh uflrpehbf wihbdcdnhkp f gpkhkp gd

idonei dispositivi di protezione individuali quali guanti e scarpe isolanti.

Elemento Manutenibile: 01.07.11

Scaricatori di sovratensione

Unità Tecnologica: 01.07

UVWXYZ[\ ]\[\^\_[YX`\

Quando in un impianto elettrico la differenza di potenziale fra le varie fasi o fra una fase e la terra assume un valore di tensione
maggiore al valore della tensione normale di esercizio, si è in presenza di una sovratensione.
A fronte di questi inconvenienti, è buona regola scegliere dispositivi idonei che assicurano la protezione degli impianti elettrici; questi
dispositivi sono denominati scaricatori di sovratensione.
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una cartuccia contenente un varistore la cui vita dipende dal numero di scariche e dall’intensità di corrente di scarica che fluisce nella
cartuccia.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

�’efficienza dello scaricatore viene segnalata sul fronte dell’apparecchio da una bandierina colorata: verde indica

l’efficienza del dispositivo, rosso la sua sostituzione; è dotato di un contatto elettrico utilizzato per riportare a distanza la

segnalazione di fine vita della cartuccia.

Lo scaricatore di sovratensione va scelto rispetto al tipo di sistema; infatti nei sistemi TT l’apparecchio va collegato tra

fase e neutro e sul conduttore di terra con le opportune protezioni mentre nei sistemi IT e TN trifasi il collegamento

dello scaricatore avviene sulle tre fasi.

Elemento Manutenibile: 01.07.12

Strutture di sostegno

Unità Tecnologica: 01.07

�������� ������������

Le strutture di sostegno sono i supporti meccanici che consentono l'ancoraggio dei pannelli fotovoltaici alle strutture su cui sono montati
e/o al terreno. Generalmente sono realizzate assemblando profili metallici in acciaio zincato o in alluminio anodizzato in grado di limitare
gli effetti causati dalla corrosione.
Le strutture di sostegno possono essere:
- ad inclinazione fissa (strutture a palo o a cavalletto);
- per l'integrazione architettonica (integrazione retrofit, strutturale, per arredo urbano);
- ad inseguimento.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:
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neve, vento, fenomeni sismici senza provocare danni a persone o cose e deve garantire la salvaguardia dell'intero

apparato.
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ai criteri ambientali minimi

Il piano di manutenzione è conforme ai “Criteri Ambientali Minimi” (CAM), contenuti nell’Allegato 2
del D.M. Ambiente dell'11 gennaio 2017.

Per ogni elemento manutenibile sono individuati i requisiti e i controlli necessari a preservare nel tempo le
prestazioni ambientali dell’opera, obiettivo innovativo che si aggiunge a quelli già previsti per legge
(conservazione della funzionalità, dell’efficienza, del valore economico e delle caratteristiche di qualità).

I livelli prestazionali dei CAM prevedono caratteristiche superiori a quelle prescritte dalle leggi nazionali e
regionali vigenti, sono finalizzati alla riduzione dei consumi di energia e risorse naturali, e mirano al
contenimento delle emissioni inquinanti.

Gli interventi manutentivi individuati prevedono l’utilizzo di materiali atossici, riciclati e rigenerabili, per la
salvaguardia della salute umana e dell’ambiente e per la mitigazione degli impatti climalteranti.

Le prestazioni ambientali contenute nel seguente documento si riferiscono sia alle specifiche tecniche di
base che a quelle premianti contenute nei CAM, tenendo conto anche del monitoraggio e del controllo della
qualità dell’aria interna dell’opera.

Programma di monitoraggio e controllo della qualità dell’aria interna
Un programma dettagliato di monitoraggio sarà definito da personale qualificato dopo lo start-up

dell’impianto.
Nel piano di manutenzione sono previsti tutti gli interventi necessari ad eliminare o contenere

l’inquinamento dell’aria indoor, adattabili e modificabili in itinere, a seconda di esigenze specifiche
sopravvenute dopo la fase di avvio dell’impianto.

Le varie sorgenti di inquinamento dell'aria degli ambienti indoor devono essere monitorate tenendo conto
dei relativi contaminanti (Composti Organici Volatili - COV, Radon, batteri, virus, acari, allergeni, ecc.) per
assicurarsi che i limiti indicati dalle normative vigenti siano rispettati o, in caso contrario, adottare
tempestivamente gli interventi necessari al ripristino di condizioni di sicurezza.
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 °  01 IMPIANTO ELETTRICO E IMPIANTI SPECIALI
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UVWXYZY delle unità e degli elementi tecnici del sistema edilizio aventi funzione di consentire l'utilizzo, da parte degli utenti, di flussi
energetici, informativi e materiali e di consentire il conseguente allontanamento degli eventuali prodotti di scarto.

UNITÀ TECNOLOGICHE:

 °  01.01 Impianto di messa a terra
 °  01.02 Impianto elettrico
 °  01.03 Impianto elettrico industriale
 °  01.04 Impianto di illuminazione
 °  01.05 Illuminazione a led
 °  01.06 Impianto di sicurezza
 °  01.07 Impianto fotovoltaico
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[\]^à Tecnologica: 01.01

_`abcadefg ha bijjd d fikkd ld md noepagei ha qgmmirdki hifikbaedfa coefas imiffkaqdbiefi hinaeafas qge oe qgehoffgki d cgfiepaale nullo. E’
il sistema migliore per evitare gli infortuni dovuti a contatti indiretti, ossia contatti con parti metalliche in tensione a causa di mancanza
di isolamento o altro. L’impianto di terra deve essere unico e deve collegare le masse di protezione e quelle di funzionamento, inclusi i
centri stella dei trasformatori per i sistemi TN, gli eventuali scaricatori e le discese contro le scariche atmosferiche ed elettrostatiche. Lo
scopo è quello di ridurre allo stesso potenziale, attraverso i dispersori e i conduttori di collegamento, le parti metalliche dell’impianto e il
terreno circostante. Per il collegamento alla rete di terra è possibile utilizzare, oltre ai dispersori ed ai loro accessori, i ferri dei plinti di
fondazione. L’impianto di terra è generalmente composto da collettore di terra, i conduttori equipotenziali, il conduttore di protezione
principale e quelli che raccordano i singoli impianti. I collegamenti devono essere sconnettibili e il morsetto principale deve avere il
contrassegno di terra.

tuvwxyxzx u {tuyz|}x~�x �wz�

��������� ���������� ���������
Classe di Requisiti: Di stabilità

Classe di Esigenza: Sicurezza
��� �������� �� � ��������� ������������� �� ����� � ����� ������ ������ �� ����� �� ����������� �� ���� �  ����� �� ����¡��� �i

deformazioni o rotture.

Livello minimo della prestazione:
I dispersori per la presa di terra devono garantire, per il complesso delle derivazioni a terra, una resistenza non superiore a 20

Ohm per gli impianti utilizzatori a tensione fino a 1000 V. Per tensioni superiori e per le cabine ed officine il dispersore deve

presentare quella minore resistenza e sicurezza adeguata alle caratteristiche dell'impianto.

01.01.R02 Certificazione ecologica
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
¢ ������ti, elementi, componenti e materiali dovranno essere dotati di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale.

Livello minimo della prestazione:
Possesso di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale dei prodotti impiegati.

01.01.R03 Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
£����¤¤� ��¤������ ����� ������� ���������� �� ����¤���� �� ������¥� �����¡����� �¥� ������� ������� �� ��������¦������ ����  �ne del

ciclo di vita.

Livello minimo della prestazione:
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di sistemi costruttivi che facilitano il  disassemblaggio alla

fine del ciclo di vita.

01.01.R04 Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
£����¤¤� ��¤������ ����� ������� ���������� ��������� �� ��������� ��� ¡�� ������� �¡��¦����à.

Livello minimo della prestazione:
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di elementi  costruttivi caratterizzati da una durabilità

elevata.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:

 °  01.01.01 Conduttori di protezione
 °  01.01.02 Pozzetti in cls
 °  01.01.03 Pozzetti in materiale plastico
 °  01.01.04 Sistema di dispersione
 °  01.01.05 Sistema di equipotenzializzazione

Manuale di Manutenzione Pag.   6



§¨©ª©«¬­ ®¯«°¬©«±²±¨©³ ´µ¶´µ¶´µ

Conduttori di protezione

Unità Tecnologica: 01.01

·¸¹º»¼½¾ ¿º ¸ÀÁÁ» » ½ÀÂÂ»

I conduttori di protezione principale o montanti sono quelli che raccolgono i conduttori di terra dai piani dell’edificio.

ÃÄÅÆÇÈÇÉÇ Ä ÊÃÄÈÉËÌÇÍÎÇ ÏÄÐÑ

ÒÓÔÒÓÔÒÓÔÕÒÓ ÕÖ×Ø×ÙÖÚÛÜ ÜÝÝÜ Þßààß×ØßÚÖ
Classe di Requisiti: Di stabilità

Classe di Esigenza: Sicurezza
áâã äâäåäæçã äè ã åéçäêãéâã èäâ ëãëçäåé èã èãëìäêëãíæä èäââîãåìãéæçí èã åäëëé é çäêêé èäïíæí äëëäêä ãæ ðêéèí èã ñíæçêéëçéêä ãæ modo

efficace il prodursi di fenomeni di corrosione.

Livello minimo della prestazione:
La valutazione della resistenza alla corrosione viene definita con una prova di alcuni campioni posti in una camera a nebbia

salina per un determinato periodo. Al termine della prova devono essere soddisfatti i criteri di valutazione previsti (aspetto

dopo la prova, tempo impiegato per la prima corrosione, variazioni di massa, difetti riscontrabili, ecc.) secondo quanto stabilito

dalla norma tecnica di settore.

ËÎÍÐËòÇÄ ÃÇÈóÍÎÉÃËôÇòÇ

ÒÓÔÒÓÔÒÓÔõÒÓ öØ÷ÖÙÙØ øØ ÞßÚÚÖ××ØßÚÖ

Elemento Manutenibile: 01.01.02

Pozzetti in cls

Unità Tecnologica: 01.01

·¸¹º»¼½¾ ¿º ¸ÀÁÁ» » ½ÀÂÂ»

Tutti gli elementi dell'impianto previsti lungo la rete di distribuzione esterna, quando non sono collocati all'interno di determinati locali,
devono essere installati all'interno di appositi manufatti realizzati in calcestruzzo o in muratura, quasi sempre totalmente interrati,
chiamati "pozzetti". I pozzetti sono dotati di chiusini metallici per l'accesso dall'esterno che devono essere forniti di opportuni sistemi di
chiusura. Le dimensioni interne del pozzetto variano a seconda delle apparecchiature installate e devono essere tali da consentire tutte
le manovre degli apparecchi necessarie durante l'esercizio  e di eseguire le operazioni di manutenzione ordinaria, di riparazione, di
smontaggio e di sostituzione delle apparecchiature.

ËÎÍÐËòÇÄ ÃÇÈóÍÎÉÃËôÇòÇ

ÒÓÔÒÓÔÒùÔõÒÓ úÜûØÝÝÜÙüàÖ ×üýÖà÷ØÞØÜÝØ

01.01.02.A02 Deposito superficiale

01.01.02.A03 Difetti dei chiusini

01.01.02.A04 Distacco

01.01.02.A05 Efflorescenze

01.01.02.A06 Erosione superficiale

01.01.02.A07 Esposizione dei ferri di armatura

01.01.02.A08 Penetrazione di umidità

01.01.02.A09 Presenza di vegetazione

01.01.02.A10 Difetti di stabilità

Elemento Manutenibile: 01.01.03
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Pozzetti in materiale plastico

Unità Tecnologica: 01.01

þÿI����� �� ÿ���� � �����

Tutti gli elementi dell'impianto previsti lungo la rete di distribuzione esterna, quando non sono collocati all'interno di determinati locali,
devono essere installati all'interno di appositi manufatti realizzati in materiale plastico, quasi sempre totalmente interrati, chiamati
"pozzetti". I pozzetti sono dotati di idonei chiusini per l'accesso dall'esterno che devono essere forniti di opportuni sistemi di chiusura. Le
dimensioni interne del pozzetto variano a seconda delle apparecchiature installate e devono essere tali da consentire tutte le manovre
degli apparecchi necessarie durante l'esercizio  e di eseguire le operazioni di manutenzione ordinaria, di riparazione, di smontaggio e di
sostituzione delle apparecchiature.

A	
�A�
� �
��
	��A�
�


0��0��0���0� ��������� � !��"���!#�

01.01.03.A02 Anomalie chiusini

01.01.03.A03 Deformazione

01.01.03.A04 Difetti di stabilità

Elemento Manutenibile: 01.01.04

Sistema di dispersione

Unità Tecnologica: 01.01

þÿI����� �� ÿ���� � �����

Il sistema di dispersione ha il compito di trasferire le cariche captate dalle calate in un collettore interrato che così realizza un anello di
dispersione.

��R$
�
�
 � %����A&

	
 '��(

0��0��0)�*0� *�+�+�� �� ���� !����+�� �

Classe di Requisiti: Di stabilità

Classe di Esigenza: Sicurezza
G,- .,./.12- .3 - /42.5-4,- 3., 6-62./4 3- 3-67.56-81. 3.,,9-/7-4128 3- /.664 4 2.554 3.:818 .66.5. -1 ;5438 3- <812546245. -1 modo

efficace il prodursi di fenomeni di corrosione.

Livello minimo della prestazione:
Per garantire un'adeguata protezione occorre che i dispersori di terra rispettino i valori di Vs indicati dalla norma tecnica di

settore.

A	
�A�
� �
��
	��A�
�


0��0��0)��0� =����+�� �

01.01.04.A02 Difetti di connessione

Elemento Manutenibile: 01.01.05

Sistema di equipotenzializzazione

Unità Tecnologica: 01.01

þÿI����� �� ÿ���� � �����

I conduttori equipotenziali principali e supplementari sono quelli che collegano al morsetto principale di terra i tubi metallici.

��R$
�
�
 � %����A&

	
 '��(
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Classe di Requisiti: Di stabilità

Classe di Esigenza: Sicurezza
ST UVUWXYZ [V X\]V^_WX`aVZTVaaZaV_`X [XTTbVY^VZ`W_ [V YXUUZ Z WXccZ [XdX XUUXcX V` ecZ[_ [V f_`WcZUWZcX V` Y_[_ XggVfZfX VT ^c_dursi di

fenomeni di corrosione.

Livello minimo della prestazione:
Per garantire un'adeguata protezione occorre che i conduttori equipotenziali principali e supplementari rispettino i valori di Vs

indicati dalla norma UNI di settore.

hijkhlmn ompqjirohsmlm

tuvtuvtwvxtu yz{{z|}z~�

01.01.05.A02 Difetti di serraggio

01.01.05.A03 Difetti di connessione

Manuale di Manutenzione Pag.   9



����à Tecnologica: 01.02

���������� ���������� ��� ���� �� ������� ��� ������ ����������� �� �� �������� �� �������� ����������� �� ������� ������� ����trica. Per potenze
non superiori a 50 kW l'ente erogatore fornisce l'energia in bassa tensione mediante un gruppo di misura; da quest'ultimo parte una
linea primaria che alimenta i vari quadri delle singole utenze. Dal quadro di zona parte la linea secondaria che deve essere sezionata
(nel caso di edifici per civili abitazioni) in modo da avere una linea per le utenze di illuminazione e l'altra per le utenze a maggiore
assorbimento ed evitare così che salti tutto l'impianto in caso di corti circuiti. La distribuzione principale dell'energia avviene con cavi
posizionati in apposite canalette; la distribuzione secondaria avviene con conduttori inseriti in apposite guaine di protezione (di diverso
colore: il giallo-verde per la messa a terra, il blu per il neutro, il marrone-grigio per la fase). L'impianto deve essere progettato secondo
le norme CEI vigenti per assicurare una adeguata protezione.

����� �¡� � ¢�� ¡£¤�¥¦� §�¡¨

©ª«©¬«­©ª ®¯°°±°²³±´µ ¶·¸ ¹º´°»º··º ³µ··¶ ¹º´³µ´¼¶½±º´µ ±´°µ»¼°±½±¶·µ

Classe di Requisiti: Sicurezza d'intervento

Classe di Esigenza: Sicurezza
¾ ¿omponenti degli impianti elettrici capaci di condurre elettricità devono essere in grado di evitare la formazione di acqua di

condensa per evitare alle persone qualsiasi pericolo di folgorazioni per contatto diretto secondo quanto prescritto dalla norma

tecnica.

Livello minimo della prestazione:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

01.02.R02 (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso

Classe di Esigenza: Funzionalità
ÀÁÂ ÁÃÄÅÆÂÁ ÇÈÆÉÊÄÆÊÄ ËÁÂÄ¿ÌÉÌ ÍÄ ÎÌÉÏÌÂÆÐÄÌÑÁ ÆÉÉÁ ËÁÂÊÌÑÁÒ ¿ÆÈÊÆÅÌ ÍÆ ÈÑ ¿ÌÑÅÆÅÅÌ ÍÄÂÁÅÅÌÒ Ä ¿ÌÓËÌÑÁÑÅÄ ÍÁÏÉÄ ÄÓËÄÆÑÅÄ ÁÉÁÅÅÂici devono

essere dotati di collegamenti equipotenziali con l’impianto di terra dell’edificio.

Livello minimo della prestazione:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto e nell’ambito della dichiarazione di conformità prevista dall'art.7

del D.M. 22 gennaio 2008 n .37.

01.02.R03 Attitudine a limitare i rischi di incendio
Classe di Requisiti: Protezione antincendio

Classe di Esigenza: Sicurezza
¾ ¿omponenti dell'impianto elettrico devono essere realizzati ed installati in modo da limitare i rischi di probabili incendi.

Livello minimo della prestazione:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

01.02.R04 Impermeabilità ai liquidi
Classe di Requisiti: Sicurezza d'intervento

Classe di Esigenza: Sicurezza
¾ ¿omponenti degli impianti elettrici devono essere in grado di evitare il passaggio di fluidi liquidi per evitare alle persone qualsiasi

pericolo di folgorazione per contatto diretto secondo quanto prescritto dalla normativa.

Livello minimo della prestazione:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

01.02.R05 Isolamento elettrico
Classe di Requisiti: Protezione elettrica

Classe di Esigenza: Sicurezza
ÔÉÄ ÁÉÁÓÁÑÅÄ ¿ÌÊÅÄÅÈÁÑÅÄ ÉÕÄÓËÄÆÑÅÌ ÁÉÁÅÅÂÄ¿Ì ÍÁÃÌÑÌ ÁÊÊÁÂÁ ÄÑ ÏÂÆÍÌ ÍÄ ÂÁÊÄÊÅÁÂÁ ÆÉ ËÆÊÊÆÏÏÄÌ ÍÄ ¿ÆÂÄ¿ÖÁ ÁÉÁÅÅÂÄ¿ÖÁ ÊÁÑÐÆ ËÁÂÍere le

proprie caratteristiche.

Livello minimo della prestazione:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

01.02.R06 Limitazione dei rischi di intervento
Classe di Requisiti: Protezione dai rischi d'intervento

Classe di Esigenza: Sicurezza
ÔÉÄ ÁÉÁÓÁÑÅÄ ¿ÌÊÅÄÅÈÁÑÅÄ ÉÕÄÓËÄÆÑÅÌ ÁÉÁÅÅÂÄ¿Ì ÍÁÃÌÑÌ ÁÊÊÁÂÁ ÄÑ ÏÂÆÍÌ ÍÄ ¿ÌÑÊÁÑÅÄÂÁ ÄÊËÁÐÄÌÑÄÒ ÓÆÑÈÅÁÑÐÄÌÑÄ Á ÊÌÊÅÄÅÈÐÄÌÑÄ ÄÑ ÓÌdo

agevole ed in ogni caso senza arrecare danno a persone o cose.

Livello minimo della prestazione:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

01.02.R07 Montabilità/Smontabilità
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Classe di Requisiti: Facilità d'intervento

Classe di Esigenza: Funzionalità
×ØÙ ÚØÚÛÚÜÝÙ ÞßàÝÙÝáÚÜÝÙ ØâÙÛãÙäÜÝß ÚØÚÝÝåÙÞß æÚçßÜß ÚààÚåÚ äÝÝÙ ä ÞßÜàÚÜÝÙåÚ Øä ÞßØØßÞäèÙßÜÚ ÙÜ ßãÚåä æÙ äØÝåÙ ÚØÚÛÚÜÝÙ ÙÜ Þäào di

necessità.

Livello minimo della prestazione:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

01.02.R08 Resistenza meccanica
Classe di Requisiti: Di stabilità

Classe di Esigenza: Sicurezza
×ØÙ ÙÛãÙäÜÝÙ ÚØÚÝÝåÙÞÙ æÚçßÜß ÚààÚåÚ åÚäØÙèèäÝÙ ÞßÜ ÛäÝÚåÙäØÙ ÙÜ éåäæß æÙ ÞßÜÝåäàÝäåÚ ÙÜ Ûßæß ÚêêÙÞäÞÚ ÙØ ãåßæáåàÙ æÙ æÚêßåÛäèÙoni o

rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni.

Livello minimo della prestazione:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

01.02.R09 Certificazione ecologica
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
ë ãåßæßÝti, elementi, componenti e materiali dovranno essere dotati di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale.

Livello minimo della prestazione:
Possesso di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale dei prodotti impiegati.

01.02.R10 Controllo consumi
Classe di Requisiti: Monitoraggio del sistema edificio-impianti

Classe di Esigenza: Aspetto
ìßÜÝrollo dei consumi attraverso il monitoraggio del sistema edificio-impianti.

Livello minimo della prestazione:
Installazione di apparecchiature certificate per la contabilizzazione dei consumi (contatori) di energia termica, elettrica e di

acqua e impiego di sistemi di acquisizione e telelettura remota secondo standard riferiti dalla normativa vigente.

01.02.R11 Progettazione impianto elettrico con esposizione minima degli utenti a campi
elettromagnetici
Classe di Requisiti: Condizioni d'igiene ambientale connesse con le variazioni del campo elettromagnetico da fonti

artificiali

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
×ØÙ ÙÛãÙäÜÝÙ ÚØÚÝÝåÙÞÙ Ú Øä æÙàãßàÙèÙßÜÚ æÚéØÙ ÚØÚÝÝåßæßÛÚàÝÙÞÙ æßçåäÜÜß ÚààÚåÚ æÙàãßàÝÙ ÙÜ Ûßæß æä ÚàãßååÚ éØÙ áÝÚÜÝÙ ä çäØßåi minimi

di campo elettromagnetico

Livello minimo della prestazione:
Limiti di esposizione (50 Hz):

- induzione magnetica: 0,2 µT;

- campo elettrico: 5 KV/m.

Nel valutare il soddisfacimento dei limiti di esposizione per il campo magnetico, si dovranno considerare i contributi delle

sorgenti localizzate sia all’interno (es. apparecchiature elettriche) sia all’esterno (es. elettrodotti) degli ambienti.

a livello dell’unità abitativa:

- negli ambienti ufficio e residenziali impiego di apparecchiature e dispositivi elettrici ed elettronici a bassa produzione di

campo;

- nelle residenze configurazione della distribuzione dell’energia elettrica nei singoli locali secondo lo schema a “stella”;

- nelle residenze impiego del disgiuntore di rete nella zona notte per l’eliminazione dei campi elettrici in assenza di carico a

valle.

01.02.R12 Riduzione del fabbisogno d'energia primaria
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse climatiche ed energetiche - requisito energetico

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
íÝÙØÙèèß åäèÙßÜäØÚ æÚØØÚ åÙàßåàÚ ÞØÙÛäÝÙÞîÚ Úæ ÚÜÚåéÚÝÙÞîÚ ÛÚæÙäÜÝÚ Øä åÙæáèÙßÜÚ æÚØ êäïïÙàßéÜß æâÚÜÚåéÙä ãåÙÛäåÙäð

Livello minimo della prestazione:
L'impiego di tecnologie efficienti per l'ottimizzazione energetica del sistema complessivo edificio-impianto, nella fase

progettuale, dovrà essere incrementata mediante fonti rinnovabili rispetto ai livelli standard riferiti dalla normativa vigente.

01.02.R13 Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
íÝÙØÙèèß åäèÙßÜäØÚ æÚØØÚ åÙàßåàÚ äÝÝåäçÚåàß ØâÙÛãÙÚéß æÙ ÛäÝÚåÙäØÙ ÞßÜ áÜä ÚØÚçäÝä æáåäïÙØÙÝà.

Livello minimo della prestazione:
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elevata.

01.02.R14 Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
U������� 	
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 ��ne del

ciclo di vita

Livello minimo della prestazione:
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di sistemi costruttivi che facilitano il  disassemblaggio alla

fine del ciclo di vita

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:

 °  01.02.01 Canalizzazioni in PVC
 °  01.02.02 Contatore di energia
 °  01.02.03 Contattore
 °  01.02.04 Fusibili
 °  01.02.05 Presa interbloccata
 °  01.02.06 Prese e spine
 °  01.02.07 Quadri di bassa tensione
 °  01.02.08 Sezionatore
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Canalizzazioni in PVC

Unità Tecnologica: 01.02

I'()*+,- ./.,,0)1-

Le "canalette" sono tra gli elementi più semplici per il passaggio dei cavi elettrici; sono generalmente realizzate in PVC e devono essere
conformi alle prescrizioni di sicurezza delle norme CEI (dovranno essere dotate di marchio di qualità o certificate secondo le disposizioni
di legge).

R23456575 2 8R2679:5;<5 =2>?

@AB@CB@ABD@A DFGHGJFKLM MO PQSTS

Classe di Requisiti: Protezione antincendio

Classe di Esigenza: Sicurezza
VW XYZY[\]]Y]\^Z\ _W`[\ \ab\YZc\ W[Wccd\X\ efeXWcc\g\[\ _\ WeeWdW e^cc^b^ecW Y[[’azione del fuoco devono essere classificate secondo

quanto previsto dalla normativa vigente; la resistenza al fuoco deve essere documentata da “marchio di conformità” o “dichiarazione

di conformità”.

Livello minimo della prestazione:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

01.02.01.R02 Stabilità chimico reattiva
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici

Classe di Esigenza: Sicurezza
VW XYZY[\]]Y]\^Z\ _W`[\ \ab\YZc\ W[Wccd\X\ _Wh^Z^ WeeWdW dWY[\]]YcW X^Z aYcWd\Y[\ \Z `dY_^ _\ aYZcWZWdW \ZY[cWdYcW ZW[ cWab^ [W proprie

caratteristiche chimico-fisiche.

Livello minimo della prestazione:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

9<;>9i52 R56j;<7R9k5i5

@AB@CB@ABl@A mFPSnoMLHSKF

01.02.01.A02 Fessurazione

01.02.01.A03 Fratturazione

01.02.01.A04 Mancanza certificazione ecologica

01.02.01.A05 Non planarità

Elemento Manutenibile: 01.02.02

Contatore di energia

Unità Tecnologica: 01.02

pqrstuvw xyxvvzs{w

Il contatore di energia è un dispositivo che consente la contabilizzazione dell’energia e la misura dei principali parametri elettrici ; questi
dati possono essere visualizzati attraverso un display LCD retroilluminato.

9<;>9i52 R56j;<7R9k5i5

@AB@CB@CBl@A lKSoMOHF |HG}OM~

01.02.02.A02 Corti circuiti

01.02.02.A03 Difetti delle connessioni

Elemento Manutenibile: 01.02.03
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Contattore

Unità Tecnologica: 01.02

�������� ���������

È un apparecchio meccanico di manovra che funziona in ON/OFF ed è comandato da un elettromagnete. Il contattore si chiude quando
la bobina dell'elettromagnete è alimentata e, attraverso i poli, crea il circuito tra la rete di alimentazione e il ricevitore. Le parti mobili dei
poli e dei contatti ausiliari sono comandati dalla parte mobile dell'elettromagnete che si sposta nei seguenti casi:
- per rotazione, ruotando su un asse;
- per traslazione, scivolando parallelamente sulle parti fisse;
- con un movimento di traslazione-rotazione.
Quando la bobina è posta fuori tensione il circuito magnetico si smagnetizza e il contattore si apre a causa:
- delle molle di pressione dei poli e della molla di ritorno del circuito magnetico mobile;
- della gravità.

�������� �������������

������������ ���� ¡¢£ ¤£¡¡  ¥�¥¢� 

01.02.03.A02 Anomalie del circuito magnetico

01.02.03.A03 Anomalie dell'elettromagnete

01.02.03.A04 Anomalie della molla

01.02.03.A05 Anomalie delle viti serrafili

01.02.03.A06 Difetti dei passacavo

01.02.03.A07 Mancanza certificazione ecologica

01.02.03.A08 Rumorosità

Elemento Manutenibile: 01.02.04

Fusibili

Unità Tecnologica: 01.02

�������� ���������

I fusibili realizzano una protezione fase per fase con un grande potere di interruzione a basso volume e possono essere installati o su
appositi supporti (porta-fusibili) o in sezionatori porta-fusibili al posto di manicotti o barrette. Si classificano in due categorie:
- fusibili "distribuzione" tipo gG: proteggono sia contro i corto-circuiti sia contro i sovraccarichi i circuiti che non hanno picchi di corrente
elevati, come i circuiti resistivi; devono avere un carico immediatamente superiore alla corrente di pieno carico del circuito protetto;
- fusibili "motore" tipo aM: proteggono contro i corto-circuiti i circuiti sottoposti ad elevati picchi di corrente, sono fatti in maniera tale
che permettono ai fusibili aM di far passare queste sovracorrenti rendendoli non adatti alla protezione contro i sovraccarichi; una
protezione come questa deve essere fornita di un altro dispositivo quale il relè termico; devono avere un carico immediatamente
superiore alla corrente di pieno carico del circuito protetto.

�������� �������������

�������¦���� §£¨�©¢ª¢ « ¬¢

01.02.04.A02 Difetti di funzionamento

01.02.04.A03 Mancanza certificazione ecologica

01.02.04.A04 Umidità

Elemento Manutenibile: 01.02.05

Presa interbloccata

Unità Tecnologica: 01.02
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La presa con interruttore di blocco è una presa dotata di un dispositivo di comando fisicamente connesso con un blocco meccanico (asta
di interblocco) che impedisce la manovra di chiusura del dispositivo stesso, qualora la spina non sia inserita nella presa e,
successivamente impedisce l’estrazione della spina con il dispositivo in posizione di chiusura. In pratica le manovre di inserzione e
disinserzione possono avvenire solamente con la presa fuori tensione.
Il dispositivo di comando è costituito da un interruttore di manovra sezionatore, non manovra rotativa.

º»¼½¾¿¾À¾ » Áº»¿ÀÂÃ¾ÄÅ¾ Æ»ÇÈ

ÉÊËÉÌËÉÍËÎÉÊ ÏÐÐÑÒÓÔÑÕÑÖà
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso

Classe di Esigenza: Funzionalità
×Ø ÙÚÛÜÝÛÚÞÚßÝ àáââãäÚâÝ ÙÚ ÚäÞáååæçÚÝäá âÝä ÚäÞáååæÞÞÝåá èÜáå âÝååáäÞÚ ãØÞáåäãÞã Üáå Øá ÜåáÛá ÚäÞáåéØÝââãÞáê Ùáßá áÛÛáåá âÝäëÝrme alla

Norma EN 60947-3 con una categoria di utilizzo almeno AC-22A.

Livello minimo della prestazione:
L'interruttore di blocco e la presa devono resistere ad una corrente potenziale di cortocircuito presunta di valore minimo 10 kA.

01.02.05.R02 Comodità di uso e manovra
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso

Classe di Esigenza: Funzionalità
ìá ÜåáÛá ÙáßÝäÝ áÛÛáåá åáãØÚççãÞá âÝä àãÞáåÚãØÚ á âÝàÜÝäáäÞÚ ãßáäÞÚ âãåãÞÞáåÚÛÞÚâíá ÙÚ ëãâÚØÚÞà di uso, di funzionalità e di

manovrabilità.

Livello minimo della prestazione:
In particolare l’altezza di installazione dal piano di calpestio dei componenti deve essere compresa fra 0,40 e 1,40 m, ad

eccezione di quei componenti il cui azionamento avviene mediante comando a distanza (ad. es. telecomando a raggi infrarossi).

ÂÅÄÇÂî¾» º¾¿ïÄÅÀºÂð¾î¾

ÉÊËÉÌËÉÍËÏÉÊ ñòóÖò ôÑóôõÑÖÑ

01.02.05.A02 Difetti agli interruttori

01.02.05.A03 Difetti di taratura

01.02.05.A04 Disconnessione dell'alimentazione

01.02.05.A05 Mancanza certificazione ecologica

01.02.05.A06 Surriscaldamento

Elemento Manutenibile: 01.02.06

Prese e spine

Unità Tecnologica: 01.02

ö÷øùúûüý þÿþüüIù�ý

Le prese e le spine dell'impianto elettrico hanno il compito di distribuire alle varie apparecchiature alle quali sono collegati l'energia
elettrica proveniente dalla linea principale di adduzione. Sono generalmente sistemate in appositi spazi ricavati nelle pareti o a
pavimento (cassette).

º»¼½¾¿¾À¾ » Áº»¿ÀÂÃ¾ÄÅ¾ Æ»ÇÈ

ÉÊËÉÌËÉ0ËÎÉÊ ñò�òÒÑÖà di uso e manovra
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso

Classe di Esigenza: Funzionalità
ìá ÜåáÛá á ÛÜÚäá ÙáßÝäÝ áÛÛáåá åáãØÚççãÞá âÝä àãÞáåÚãØÚ á âÝàÜÝäáäÞÚ ãßáäÞÚ âãåãÞÞáåÚÛÞÚâíá ÙÚ ëãâÚØÚÞà di uso, di funzionalità e di

manovrabilità.

Livello minimo della prestazione:
In particolare l’altezza di installazione dal piano di calpestio dei componenti deve essere compresa fra 0,40 e 1,40 m, ad

eccezione di quei componenti il cui azionamento avviene mediante comando a distanza (ad. es. telecomando a raggi infrarossi).
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01.02.06.A02 Corto circuiti

01.02.06.A03 Disconnessione dell'alimentazione

01.02.06.A04 Mancanza certificazione ecologica

01.02.06.A05 Surriscaldamento

01.02.06.A06 Campi elettromagnetici

Elemento Manutenibile: 01.02.07

Quadri di bassa tensione

Unità Tecnologica: 01.02

� !"#$%& '('%%)"*&

Le strutture più elementari sono centralini da incasso, in materiale termoplastico autoestinguente, con indice di protezione IP40, fori
asolati e guida per l'assemblaggio degli interruttori e delle morsette. Questi centralini si installano all'interno delle abitazioni e possono
essere anche a parete. Esistono, inoltre, centralini stagni in materiale termoplastico con grado di protezione IP55 adatti per officine e
industrie.

R+,-./.1. + 2R+/134.56. 7+89


��
��
:�;
� �<<�==�>����à
Classe di Requisiti: Facilità d'intervento

Classe di Esigenza: Funzionalità
? @BCdri devono essere facilmente accessibili per consentire un facile utilizzo sia nel normale funzionamento sia in caso di guasti.

Livello minimo della prestazione:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

01.02.07.R02 Identificabilità
Classe di Requisiti: Facilità d'intervento

Classe di Esigenza: Funzionalità
? @BCdri devono essere facilmente identificabili per consentire un facile utilizzo. Deve essere presente un cartello sul quale sono

riportate le funzioni degli interruttori nonché le azioni da compiere in caso di emergenza su persone colpite da folgorazione.

Livello minimo della prestazione:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

36583D.+ R./E561R3F.D.


��
��
:��
� �������� ��� <�������G�

01.02.07.A02 Anomalie di funzionamento

01.02.07.A03 Anomalie dei fusibili

01.02.07.A04 Anomalie dell'impianto di rifasamento

01.02.07.A05 Anomalie dei magnetotermici

01.02.07.A06 Anomalie dei relè

01.02.07.A07 Anomalie della resistenza

01.02.07.A08 Anomalie delle spie di segnalazione

01.02.07.A09 Anomalie dei termostati

01.02.07.A10 Campi elettromagnetici

01.02.07.A11 Depositi di materiale

Manuale di Manutenzione Pag.  16



HJKHLKHMKNJL OPQSTTP UVWP PXTSYYZTT[YP

Elemento Manutenibile: 01.02.08

Sezionatore

Unità Tecnologica: 01.02

\]^_`abc dedbbf_gc

Il sezionatore è un apparecchio meccanico di connessione che risponde, in posizione di apertura, alle prescrizioni specificate per la
funzione di sezionamento. È formato da un blocco tripolare o tetrapolare, da uno o due contatti ausiliari di preinterruzione e da un
dispositivo di comando che determina l'apertura e la chiusura dei poli.

hijklmlnl i ohimnpqlrsl tiuv

wxywzyw{y|wx }~�~���à di uso e manovra
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso

Classe di Esigenza: Funzionalità
� �ezionatori devono essere realizzati con materiali e componenti aventi caratteristiche di facilità di uso, di funzionalità e di

manovrabilità.

Livello minimo della prestazione:
In particolare l’altezza di installazione dal piano di calpestio dei componenti deve essere compresa fra 0,40 e 1,40 m.

�������� �������������

wxywzyw{y�wx ��~����� ��� �~������ ���������

01.02.08.A02 Anomalie delle molle

01.02.08.A03 Anomalie degli sganciatori

01.02.08.A04 Corto circuiti

01.02.08.A05 Difetti delle connessioni

01.02.08.A06 Difetti ai dispositivi di manovra

01.02.08.A07 Difetti di stabilità

01.02.08.A08 Difetti di taratura

01.02.08.A09 Surriscaldamento
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����à Tecnologica: 01.03

�� ¡¢ £¤¥¦ §¨§¥¥© ª¦ «£ ¨£ ¬­¤® ¦¤§ ¯  £¯¯­©©§° ¯ ±¥© ²­ ©§ §¯ §©¦³£©§ §¤§©³ £ §¨§¥¥© ª£´ µ§© ¢¦¥§¤®§ ¤¦¤ ±­¢§© ¦©  £ ¶· ¸¹ ¨�§nte
erogatore fornisce l'energia in bassa tensione mediante un gruppo di misura; da quest'ultimo parte una linea primaria che alimenta i
vari quadri delle singole utenze. Dal quadro di zona parte la linea secondaria che deve essere sezionata (nel caso di edifici per civili
abitazioni) in modo da avere una linea per le utenze di illuminazione e l'altra per le utenze a maggiore assorbimento ed evitare così che
salti tutto l'impianto in caso di corti circuiti. La distribuzione principale dell'energia avviene con cavi posizionati in apposite canalette; la
distribuzione secondaria avviene con conduttori inseriti in apposite guaine di protezione (di diverso colore: il giallo-verde per la messa a
terra, il blu per il neutro, il marrone-grigio per la fase). L'impianto deve essere progettato secondo le norme CEI vigenti per assicurare
una adeguata protezione.

º»¼½¾¿¾À¾ » Áº»¿ÀÂÃ¾ÄÅ¾ Æ½ÀÇ

ÈÉÊÈËÊÌÈÉ ÍÎÏÐÑÒÓÔÕÏ ÓÐÓÕÕÖ×ØÏ

Classe di Requisiti: Protezione elettrica

Classe di Esigenza: Sicurezza
ÙÚÛ ÜÚÜÝÜÞßÛ àáâßÛßãÜÞßÛ ÚäÛÝåÛæÞßá ÜÚÜßßçÛàá èÜéáÞá ÜââÜçÜ ÛÞ êçæèá èÛ çÜâÛâßÜçÜ æÚ åæââæêêÛá èÛ àæçÛàëÜ ÜÚÜßßçÛàëÜ âÜÞìæ åÜçèere le

proprie caratteristiche.

Livello minimo della prestazione:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

01.03.R02 (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale
Classe di Requisiti: Sicurezza d'intervento

Classe di Esigenza: Sicurezza
í àomponenti degli impianti elettrici capaci di condurre elettricità devono essere in grado di evitare la formazione di acqua di

condensa per evitare alle persone qualsiasi pericolo di folgorazioni per contatto diretto secondo quanto prescritto dalla norma

tecnica.

Livello minimo della prestazione:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

01.03.R03 (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso

Classe di Esigenza: Funzionalità
îÜç ÜéÛßæçÜ ïãæÚâÛæâÛ åÜçÛàáÚá èÛ ðáÚêáçæìÛáÞÜ æÚÚÜ åÜçâáÞÜñ àæãâæßá èæ ãÞ àáÞßæßßá èÛçÜßßáñ Û àáÝåáÞÜÞßÛ èÜêÚÛ ÛÝåÛæÞßÛ ÜÚÜßßçici devono

essere dotati di collegamenti equipotenziali con l’impianto di terra dell’edificio.

Livello minimo della prestazione:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto e nell’ambito della dichiarazione di conformità prevista dall'art.7

del D.M. 22 gennaio 2008 n .37.

01.03.R04 Impermeabilità ai liquidi
Classe di Requisiti: Sicurezza d'intervento

Classe di Esigenza: Sicurezza
í àomponenti degli impianti elettrici devono essere in grado di evitare il passaggio di fluidi liquidi per evitare alle persone qualsiasi

pericolo di folgorazione per contatto diretto secondo quanto prescritto dalla normativa.

Livello minimo della prestazione:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

01.03.R05 Limitazione dei rischi di intervento
Classe di Requisiti: Protezione dai rischi d'intervento

Classe di Esigenza: Sicurezza
ÙÚÛ ÜÚÜÝÜÞßÛ àáâßÛßãÜÞßÛ ÚäÛÝåÛæÞßá ÜÚÜßßçÛàá èÜéáÞá ÜââÜçÜ ÛÞ êçæèá èÛ àáÞâÜÞßÛçÜ ÛâåÜìÛáÞÛñ ÝæÞãßÜÞìÛáÞÛ Ü âáâßÛßãìÛáÞÛ ÛÞ Ýádo

agevole ed in ogni caso senza arrecare danno a persone o cose.

Livello minimo della prestazione:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

01.03.R06 Montabilità/Smontabilità
Classe di Requisiti: Facilità d'intervento

Classe di Esigenza: Funzionalità
ÙÚÛ ÜÚÜÝÜÞßÛ àáâßÛßãÜÞßÛ ÚäÛÝåÛæÞßá ÜÚÜßßçÛàá èÜéáÞá ÜââÜçÜ æßßÛ æ àáÞâÜÞßÛçÜ Úæ àáÚÚáàæìÛáÞÜ ÛÞ áåÜçæ èÛ æÚßçÛ ÜÚÜÝÜÞßÛ ÛÞ àæâo di

necessità.

Livello minimo della prestazione:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.
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Classe di Requisiti: Di stabilità

Classe di Esigenza: Sicurezza
G�� �������� �������	� 
����� �

��� ���������� 	�� ��������� �� ���
� 
� 	�����
���� �� ��
� ����	�	� �� ���
��
� 
� 
��������oni o

rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni.

Livello minimo della prestazione:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

01.03.R08 Certificazione ecologica
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
I ���
��ti, elementi, componenti e materiali dovranno essere dotati di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale.

Livello minimo della prestazione:
Possesso di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale dei prodotti impiegati.

01.03.R09 Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
U������� ��������� 
���� ��
��
� ��������
� ��������� 
� ��������� 	�� ��� ������� 
��������à.

Livello minimo della prestazione:
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di elementi  costruttivi caratterizzati da una durabilità

elevata.

01.03.R10 Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
U������� ��������� 
���� ��
��
� ��������
� �� 
�������� 
� ��	��	�� 	�
�������� 	�� ���
��� ������� �� 
�
�

��������� ���� ��ne del

ciclo di vita.

Livello minimo della prestazione:
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di sistemi costruttivi che facilitano il  disassemblaggio alla

fine del ciclo di vita.

01.03.R11 Progettazione impianto elettrico con esposizione minima degli utenti a campi
elettromagnetici
Classe di Requisiti: Condizioni d'igiene ambientale connesse con le variazioni del campo elettromagnetico da fonti

artificiali

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
G�� �������� �������	� � �� 
�
��
������ 
���� �������
���
��	� 
������� �

��� 
�
��
�� �� ��
� 
� �
����� ��� ������ � �����i minimi

di campo elettromagnetico

Livello minimo della prestazione:
Limiti di esposizione (50 Hz):

- induzione magnetica: 0,2 µT;

- campo elettrico: 5 KV/m.

Nel valutare il soddisfacimento dei limiti di esposizione per il campo magnetico, si dovranno considerare i contributi delle

sorgenti localizzate sia all’interno (es. apparecchiature elettriche) sia all’esterno (es. elettrodotti) degli ambienti.

a livello dell’unità abitativa:

- negli ambienti ufficio e residenziali impiego di apparecchiature e dispositivi elettrici ed elettronici a bassa produzione di

campo;

- nelle residenze configurazione della distribuzione dell’energia elettrica nei singoli locali secondo lo schema a “stella”;

- nelle residenze impiego del disgiuntore di rete nella zona notte per l’eliminazione dei campi elettrici in assenza di carico a

valle.

01.03.R12 Riduzione del fabbisogno d'energia primaria
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse climatiche ed energetiche - requisito energetico

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
U������� ��������� 
���� ��
��
� 	������	�� �
 ��������	�� ��
����� �� ��
������ 
�� �����
���� 
�������� ���������

Livello minimo della prestazione:
L'impiego di tecnologie efficienti per l'ottimizzazione energetica del sistema complessivo edificio-impianto, nella fase

progettuale, dovrà essere incrementata mediante fonti rinnovabili rispetto ai livelli standard riferiti dalla normativa vigente.
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 °  01.03.01 Armadi da parete
 °  01.03.02 Interruttori differenziali
 °  01.03.03 Interruttori magnetotermici
 °  01.03.04 Salvamotore
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Armadi da parete

Unità Tecnologica: 01.03

23456789 :;:88<5=9 57>?@8<56;:

Gli armadi da parete sono utilizzati per l'alloggiamento dei dispositivi elettrici scatolati e modulari, sono generalmente realizzati in
carpenteria in lamiera metallica verniciata con resine epossidiche e sono del  tipo componibile in elementi prefabbricati da assemblare.
Hanno generalmente un grado di protezione non inferiore a IP 55 e possono essere dotati o non di portello a cristallo trasparente con
serratura a chiave.

RABCDFDHD A JRAFHKLDMND OAPQ

STVSWVSTVXST YZZ[\\]^]_]`à
Classe di Requisiti: Facilità d'intervento

Classe di Esigenza: Funzionalità
abc defdgc ghijkj hllheh mdncbfhkoh dnnhllcpcbc qhe njklhkoceh rk mdncbh rocbcssj lcd khb kjefdbh mrkscjkdfhkoj lcd ck ndlj gc guasti.

Livello minimo della prestazione:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

01.03.01.R02 Identificabilità
Classe di Requisiti: Facilità d'intervento

Classe di Esigenza: Funzionalità
abc defdgc ghijkj hllheh mdncbfhkoh cghkocmcndpcbc qhe njklhkoceh rk mdncbh rocbcssjt uhih hllheh qehlhkoh rk ndeohbbj lrb vrdbe sono

riportate le funzioni degli interruttori nonché le azioni da compiere in caso di emergenza su persone colpite da folgorazione.

Livello minimo della prestazione:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

KNMPKwDA RDFxMNHRKyDwD

STVSWVSTVYST Y_`[z{|]}~[ Zz}�{`]Z{

01.03.01.A02 Anomalie dei contattori

01.03.01.A03 Anomalie dei fusibili

01.03.01.A04 Anomalie dell'impianto di rifasamento

01.03.01.A05 Anomalie dei magnetotermici

01.03.01.A06 Anomalie dei relè

01.03.01.A07 Anomalie della resistenza

01.03.01.A08 Anomalie delle spie di segnalazione

01.03.01.A09 Anomalie dei termostati

01.03.01.A10 Campi elettromagnetici

01.03.01.A11 Corrosione

01.03.01.A12 Depositi di materiale

01.03.01.A13 Difetti agli interruttori

01.03.01.A14 Infracidamento

01.03.01.A15 Non ortogonalità

Elemento Manutenibile: 01.03.02

Interruttori differenziali

Unità Tecnologica: 01.03
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L'interruttore differenziale è un dispositivo sensibile alle correnti di guasto verso l'impianto di messa a terra (cosiddette correnti
differenziali). Il dispositivo differenziale consente di attuare:
- la protezione contro i contatti indiretti;
- la protezione addizionale contro i contatti diretti con parti in tensione o per uso improprio degli apparecchi;
- la protezione contro gli incendi causati dagli effetti termici dovuti alle correnti di guasto verso terra.
Le norme definiscono due tipi di interruttori differenziali:
- tipo AC per correnti differenziali alternate (comunemente utilizzato);
- tipo A per correnti differenziali alternate e pulsanti unidirezionali (utilizzato per impianti che comprendono apparecchiature
elettroniche).
Costruttivamente un interruttore differenziale è costituito da:
- un trasformatore toroidale che rivela la tensione differenziale;
- un avvolgimento di rivelazione che comanda il dispositivo di sgancio dei contatti.
Gli interruttori automatici sono identificati con la corrente nominale i cui valori discreti preferenziali sono:
6-10-13-16-20-25-32-40-63-80-100-125 A. I valori normali del potere di interruzione Icnd sono: 500-1000-1500-3000-4500-6000 A. I
valori normali del potere di cortocircuito Icn sono: 1500-3000-4500-6000-10000 A.

��������� � ����������� ����

� ¡�¢¡�£¡¤�  ¥¦§¦¨©ªà di uso e manovra
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso

Classe di Esigenza: Funzionalità
«¬­ ­®¯°±±²¯¯³±­ ´°µ³®³ °¶¶°±° ±°·¬­¸¸·¯­ ¹³® º·¯°±­·¬­ ° ¹³º»³®°®¯­ ·µ°®¯­ ¹·±·¯¯°±­¶¯­¹¼° ´­ ½·¹­¬­¯à di uso, di funzionalità e di

manovrabilità.

Livello minimo della prestazione:
In particolare l’altezza di installazione dal piano di calpestio dei componenti deve essere compresa fra 0,40 e 1,40 m, ad

eccezione di quei componenti il cui azionamento avviene mediante comando a distanza (ad esempio il telecomando a raggi

infrarossi).

01.03.02.R02 Potere di cortocircuito
Classe di Requisiti: Sicurezza d'uso

Classe di Esigenza: Sicurezza
«¬­ ­®¯°±±²¯¯³±­ ´°µ³®³ °¶¶°±° ±°·¬­¸¸·¯­ ¹³® º·¯°±­·¬­ ­® ¾±·´³ ´­ °µ­¯·±° ¹³±¯³¹­±¹²­¯­¿

Livello minimo della prestazione:
Il potere di cortocircuito nominale dichiarato per l'interruttore e riportato in targa è un valore estremo e viene definito Icn (deve

essere dichiarato dal produttore).

�����À�� ���Á�����Â�À�

� ¡�¢¡�£¡Ã�  ÃÄ¦§ÅÆ©Ç ¨Ç© È¦ÄªÅªª© ÅÉÊ©Æ©ÅË©

01.03.02.A02 Anomalie delle molle

01.03.02.A03 Anomalie degli sganciatori

01.03.02.A04 Corto circuiti

01.03.02.A05 Difetti agli interruttori

01.03.02.A06 Difetti di taratura

01.03.02.A07 Disconnessione dell'alimentazione

01.03.02.A08 Mancanza certificazione ecologica

01.03.02.A09 Surriscaldamento

Elemento Manutenibile: 01.03.03

Interruttori magnetotermici

Unità Tecnologica: 01.03

ÌÍÎÏÐÑÒÓ ÔÕÔÒÒÖÏ×Ó ÏÑØÙÚÒÖÏÐÕÔ

Gli interruttori magnetotermici sono dei dispositivi che consentono l'interruzione dell'energia elettrica in caso di corto circuito o di
corrente superiore a quella nominale di taratura dell'interruttore.
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- comando a motore carica molle;
- sganciatore di apertura;
- sganciatore di chiusura;
- contamanovre meccanico;
- contatti ausiliari per la segnalazione di aperto-chiuso dell'interruttore.
Gli interruttori automatici sono identificati con la corrente nominale i cui valori discreti preferenziali sono:
6-10-13-16-20-25-32-40-63-80-100-125 A. I valori normali del potere di cortocircuito Icn sono:
1500-3000-4500-6000-10000-15000-20000-25000 A.

ëìíîïðïñï ì òëìðñóôïõöï ÷ìøù

úûüúýüúýüþúû ÿ0�0���à di uso e manovra
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso

Classe di Esigenza: Funzionalità
G�� ����		
���	� ��
��� ����	� 	��������� ��� ����	���� � ���������� �
���� ��	����	������� �� �������à di uso, di funzionalità e di

manovrabilità.

Livello minimo della prestazione:
In particolare l’altezza di installazione dal piano di calpestio dei componenti deve essere compresa fra 0,40 e 1,40 m, ad

eccezione di quei componenti il cui azionamento avviene mediante comando a distanza (ad esempio il  telecomando a raggi

infrarossi).

01.03.03.R02 Potere di cortocircuito
Classe di Requisiti: Sicurezza d'uso

Classe di Esigenza: Sicurezza
G�� ����		
���	� ���������	���� ��
��� ����	� 	��������� ��� ����	���� �� �	��� �� �
���	� ��	����	�
����

Livello minimo della prestazione:
Il potere di cortocircuito nominale dichiarato per l'interruttore e riportato in targa è un valore estremo e viene definito Icn (e

deve essere dichiarato dal produttore).

óöõøóAïì ëïð�õöñëó�ïAï

úûüúýüúýü�úû ��0����� ��� �0������ � !����"�

01.03.03.A02 Anomalie delle molle

01.03.03.A03 Anomalie degli sganciatori

01.03.03.A04 Corto circuiti

01.03.03.A05 Difetti agli interruttori

01.03.03.A06 Difetti di taratura

01.03.03.A07 Disconnessione dell'alimentazione

01.03.03.A08 Mancanza certificazione ecologica

01.03.03.A09 Surriscaldamento

Elemento Manutenibile: 01.03.04

Salvamotore

Unità Tecnologica: 01.03

I#$%&'() *+*((,%-) %'./1(,%&+*

Il salvamotore è un dispositivo che viene installato per la protezione dei motori da eventuali danni causati da corto circuiti, sbalzi di
tensione, ecc.
Generalmente è costituito da un interruttore magnetotermico tripolare con taratura regolabile del relè termico variabile da 0,6 fino a 32
A, relè elettromagnetico fisso, con intervento automatico per mancanza di una fase, tensione nominale 220-400 V c.a.

ëìíîïðïñï ì òëìðñóôïõöï ÷ìøù

úûüúýüú2üþúû ÿ0�0���à di uso e manovra
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso
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Classe di Esigenza: Funzionalità
3 4alvamotori devono essere realizzati con materiali e componenti aventi caratteristiche di facilità di uso, di funzionalità e di

manovrabilità.

Livello minimo della prestazione:
In particolare l’altezza di installazione dal piano di calpestio dei componenti deve essere compresa fra 0,40 e 1,40 m, ad

eccezione di quei componenti il cui azionamento avviene mediante comando a distanza (ad esempio telecomando a raggi

infrarossi).

01.03.04.R02 Potere di cortocircuito
Classe di Requisiti: Sicurezza d'uso

Classe di Esigenza: Sicurezza
3 4alvamotori devono essere realizzati con materiali in grado di evitare cortocircuiti.

Livello minimo della prestazione:
Il potere di cortocircuito nominale dichiarato per l'interruttore e riportato in targa è un valore estremo e viene definito Icn (e

deve essere dichiarato dal produttore).

567859:; <:=>76?<5@:9:
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01.03.04.A02 Anomalie delle molle

01.03.04.A03 Anomalie degli sganciatori

01.03.04.A04 Corto circuiti

01.03.04.A05 Difetti agli interruttori

01.03.04.A06 Difetti di taratura

01.03.04.A07 Disconnessione dell'alimentazione

01.03.04.A08 Mancanza certificazione ecologica

01.03.04.A09 Surriscaldamento
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XYZ[à Tecnologica: 01.04

\]^_`^abcd e^ ^ffg_^bah^dbi jdbkibci e^ jliali jdbe^h^db^ e^ m^k^n^f^cà negli ambienti. L'impianto di illuminazione deve consentire, nel
rispetto del risparmio energetico, livello ed uniformità di illuminamento, limitazione dell'abbagliamento, direzionalità della luce, colore e
resa della luce.
L'impianto di illuminazione è' costituito generalmente da: lampade ad incandescenza, lampade fluorescenti, lampade alogene, lampade
compatte, lampade a scariche, lampade a ioduri metallici, lampade a vapore di mercurio, lampade a vapore di sodio e pali per il
sostegno dei corpi illuminanti.

opqrstsus p voptuwxsyzs {ru|

}~�}���}~ �������� �� �������� ����������� ��� ���������� �� ��������������� � ���� ����

Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
�������� ���������  ���� ��¡��¡� �����¢��¡� �� ¡��������  � ��£��£¤� £�¡��¥���¢� £¤� ��� ��� �¦�¢��� ��  �¡�¡¡�§¨��¦¦�� ���� ©�ne del

ciclo di vita.

Livello minimo della prestazione:
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di sistemi costruttivi che facilitano il  disassemblaggio alla

fine del ciclo di vita.

01.04.R02 Certificazione ecologica
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
ª «�� ��ti, elementi, componenti e materiali dovranno essere dotati di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale.

Livello minimo della prestazione:
Possesso di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale dei prodotti impiegati.

01.04.R03 (Attitudine al) controllo del flusso luminoso
Classe di Requisiti: Visivi

Classe di Esigenza: Aspetto
ª £omponenti degli impianti di illuminazione devono essere montati in modo da controllare il flusso luminoso emesso al fine di

evitare che i fasci luminosi possano colpire direttamente gli apparati visivi delle persone.

Livello minimo della prestazione:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

01.04.R04 (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale
Classe di Requisiti: Sicurezza d'intervento

Classe di Esigenza: Sicurezza
ª £omponenti degli impianti di illuminazione capaci di condurre elettricità devono essere in grado di evitare la formazione di acqua

di condensa per evitare alle persone qualsiasi pericolo di folgorazioni per contatto diretto secondo quanto prescritto dalla norma CEI

64-8.

Livello minimo della prestazione:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

01.04.R05 (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso

Classe di Esigenza: Funzionalità
¬�� �¢����� ­¥��¡��¡� «���£���  � ©��¦�������� ���� «��¡���® £�¥¡���  � ¥� £�������  ������® � £�§«������  �¦�� �§«�����  �
illuminazione devono essere dotati di collegamenti equipotenziali con l’impianto di terra dell’edificio.

Livello minimo della prestazione:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto e nell’ambito della dichiarazione di conformità prevista dall'art.7

del D.M. 22 gennaio 2008 n .37.

01.04.R06 Accessibilità
Classe di Requisiti: Facilità d'intervento

Classe di Esigenza: Funzionalità
¯�� ���§���� £�¡���¥���� �°�§«�����  � ���¥§��������  �¢��� �¡¡��� ©�£��§���� �££�¡¡�¨��� «�� £��¡������ ¥� ©�£��� ¥������� ¡�� nel

normale funzionamento sia in caso di guasti.

Livello minimo della prestazione:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

01.04.R07 Comodità di uso e manovra
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso
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Classe di Esigenza: Funzionalità
²³´ ´µ¶´·¸¹´ º´ ´³³»µ´¸·¼´½¸¾ º¾¿½¸½ ¾ÀÀ¾Á¾ Á¾·³´¼¼·¹´ Â½¸ µ·¹¾Á´·³´ ¾ Â½µ¶½¸¾¸¹´ ·¿¾¸¹´ Â·Á·¹¹¾Á´À¹´ÂÃ¾ º´ Ä·Â´³´¹à di uso, di

funzionalità e di manovrabilità.

Livello minimo della prestazione:
In particolare l’altezza di installazione dal piano di calpestio dei componenti deve essere compresa fra 0,40 e 1,40 m, ad

eccezione di quei componenti il cui azionamento avviene mediante comando a distanza (ad esempio il telecomando a raggi

infrarossi).

01.04.R08 Efficienza luminosa
Classe di Requisiti: Visivi

Classe di Esigenza: Aspetto
Å Âomponenti che sviluppano un flusso luminoso devono garantire una efficienza luminosa non inferiore a quella stabilita dai

costruttori delle lampade.

Livello minimo della prestazione:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

01.04.R09 Identificabilità
Classe di Requisiti: Facilità d'intervento

Classe di Esigenza: Funzionalità
²³´ ¾³¾µ¾¸¹´ Â½À¹´¹»¾¸¹´ ³Æ´µ¶´·¸¹½ º´ ´³³»µ´¸·¼´½¸¾ º¾¿½¸½ ¾ÀÀ¾Á¾ Ä·Â´³µ¾¸¹¾ ´º¾¸¹´Ä´Â·Ç´³´ ¶¾Á Â½¸À¾¸¹´Á¾ »¸ Ä·Â´³¾ »¹´³´¼¼½È Deve

essere presente un cartello sul quale sono riportate le funzioni degli interruttori nonch é le azioni da compiere in caso di emergenza su

persone colpite da folgorazione.

Livello minimo della prestazione:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

01.04.R10 Impermeabilità ai liquidi
Classe di Requisiti: Sicurezza d'intervento

Classe di Esigenza: Sicurezza
Å Âomponenti degli impianti di illuminazione devono essere in grado di evitare il passaggio di fluidi liquidi per evitare alle persone

qualsiasi pericolo di folgorazione per contatto diretto secondo quanto prescritto dalla normativa.

Livello minimo della prestazione:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

01.04.R11 Isolamento elettrico
Classe di Requisiti: Protezione elettrica

Classe di Esigenza: Sicurezza
²³´ ¾³¾µ¾¸¹´ Â½À¹´¹»¾¸¹´ ³Æ´µ¶´·¸¹½ º´ ´³³»µ´¸·¼´½¸¾ º¾¿½¸½ ¾ÀÀ¾Á¾ ´¸ ÉÁ·º½ º´ Á¾À´À¹¾Á¾ ·³ ¶·ÀÀ·ÉÉ´½ º´ Â·Á´ÂÃ¾ ¾³¾¹¹Á´ÂÃ¾ À¾¸za

perdere le proprie caratteristiche.

Livello minimo della prestazione:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

01.04.R12 Limitazione dei rischi di intervento
Classe di Requisiti: Protezione dai rischi d'intervento

Classe di Esigenza: Sicurezza
²³´ ¾³¾µ¾¸¹´ Â½À¹´¹»¾¸¹´ ³Æ´µ¶´·¸¹½ º´ ´³³»µ´¸·¼´½¸¾ º¾¿½¸½ ¾ÀÀ¾Á¾ ´¸ ÉÁ·º½ º´ Â½¸À¾¸¹´Á¾ ´À¶¾¼´½¸´Ê µ·¸»¹¾¸¼´½¸´ ¾ À½À¹´¹»¼´½¸i in

modo agevole ed in ogni caso senza arrecare danno a persone o cose.

Livello minimo della prestazione:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

01.04.R13 Montabilità/Smontabilità
Classe di Requisiti: Facilità d'intervento

Classe di Esigenza: Funzionalità
²³´ ¾³¾µ¾¸¹´ Â½À¹´¹»¾¸¹´ ³Æ´µ¶´·¸¹½ º´ ´³³»µ´¸·¼´½¸¾ º¾¿½¸½ ¾ÀÀ¾Á¾ ·¹¹´ · Â½¸À¾¸¹´Á¾ ³· Â½³³½Â·¼´½¸¾ ´¸ ½¶¾Á· º´ ·³¹Á´ ¾³¾µ¾¸¹´ in caso di

necessità.

Livello minimo della prestazione:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

01.04.R14 Regolabilità
Classe di Requisiti: Funzionalità in emergenza

Classe di Esigenza: Funzionalità
Å Âomponenti degli impianti di illuminazione devono essere in grado di consentire adeguamenti funzionali da parte di operatori

specializzati.

Livello minimo della prestazione:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

01.04.R15 Resistenza meccanica
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Classe di Requisiti: Di stabilità

Classe di Esigenza: Sicurezza
ËÌÍ ÍÎÏÍÐÑÒÍ ÓÍ ÍÌÌÔÎÍÑÐÕÍÖÑ× Ó×ØÖÑÖ ×ÙÙ×Ú× Ú×ÐÌÍÕÕÐÒÍ ÛÖÑ ÎÐÒ×ÚÍÐÌÍ ÍÑ ÜÚÐÓÖ ÓÍ ÛÖÑÒÚÐÙÒÐÚ× ÍÑ ÎÖÓÖ ×ÝÝÍÛÐÛ× ÍÌ ÏÚÖÓÔÚÙÍ ÓÍ
deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni.

Livello minimo della prestazione:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

01.04.R16 Stabilità chimico reattiva
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici

Classe di Esigenza: Sicurezza
Þßàáâàãäåæ çà àèèéáàäãêàæäë çëìë ëííëîë îëãèàêêãåæ ïæä áãåëîàãèà àä ðîãçæ çà áãäåëäëîë àäãèåëîãåë äëè åëáâæ èë âîæâîàë ïãîãååëîistiche

chimico-fisiche.

Livello minimo della prestazione:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:

 °  01.04.01 Torre portafari
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Torre portafari

Unità Tecnologica: 01.04

I������� �� �		
���������

Le torri portafari sono degli elementi simili ai pali per l'illuminazione con la differenza che questi sistemi possono avere altezze superiori;
sono generalmente costituite da un elemento strutturale infisso ed ancorato al terreno e sormontati da un elemento al quale sono
collegati i corpi illuminanti.

R
������� 
 �R
�������� �
��

0��0��0���0� � !"#$%&%"à/Smontabilità
Classe di Requisiti: Facilità d'intervento

Classe di Esigenza: Funzionalità
L' ()**+ ,)*(-.-*+ /'1)2) '33'*' -((' - 4)23'2(+*' 5- 4)55)4-6+)2' +2 ),'*- /+ -5(*+ '5'7'2(+ +2 4-3) /+ 2'4'33+(à.

Livello minimo della prestazione:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto per garantire l'integrazione di altri elementi dell'impianto.

�����A�
 R��8���R�9�A�

0��0��0��:0� :&";<#=% !; >< ?#"%>#

01.04.01.A02 Anomalie dei corpi illuminanti

01.04.01.A03 Anomalie del rivestimento

01.04.01.A04 Corrosione

01.04.01.A05 Deposito superficiale

01.04.01.A06 Difetti di messa a terra

01.04.01.A07 Difetti di serraggio

01.04.01.A08 Difetti di stabilità

01.04.01.A09 Infracidamento

01.04.01.A10 Patina biologica
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U@BCà Tecnologica: 01.05

SD FGHFFH JD KM DMMNOHFDON PDPFQTH JD DVVKTDMHWDNMQ XYQZ XNTQ V[DT\DHMFN JD DVVKTDMHWDNMQ FGHJDWDNMHVQZ XNMPQMFQ JD XGQHGQ XNMJizioni di
visibilità negli ambienti. I corpi illuminanti a led devono consentire, nel rispetto del risparmio energetico, livello ed uniformità di
illuminamento, limitazione dell'abbagliamento, direzionalità della luce, colore e resa della luce.
In modo schematico, un sistema di illuminazione LED è composto da:
- una sorgente LED per l’emissione del flusso luminoso;
- un circuito stampato per il supporto e l’ancoraggio meccanico, per la distribuzione dell’energia elettrica fornita dall’alimentatore (che
fornisce il primo contributo alla dissipazione termica);
- uno o più alimentatori per la fornitura di corrente elettrica a un dato valore di tensione;
- uno o più dissipatori termici per lo smaltimento del calore prodotto dal LED;
- uno più dispositivi ottici, o semplicemente le “ottiche” (“primarie” all’interno del packaging e “secondarie” all’esterno), per la
formazione del solido fotometrico.

]^_`abaca ^ d]^bcefagha i`cj

klmknmokl pqrstutvwxtyzq qvy{y|tvw

Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
} ~�����ti, elementi, componenti e materiali dovranno essere dotati di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale.

Livello minimo della prestazione:
Possesso di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale dei prodotti impiegati.

01.05.R02 Controllo consumi
Classe di Requisiti: Monitoraggio del sistema edificio-impianti

Classe di Esigenza: Aspetto
����rollo dei consumi attraverso il monitoraggio del sistema edificio-impianti.

Livello minimo della prestazione:
Installazione di apparecchiature certificate per la contabilizzazione dei consumi (contatori) di energia termica, elettrica e di

acqua e impiego di sistemi di acquisizione e telelettura remota secondo standard riferiti dalla normativa vigente.

01.05.R03 Riduzione del fabbisogno d'energia primaria
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse climatiche ed energetiche - requisito energetico

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
�������� ��������� ����� ������� ���������� �� ����������� �������� �� ��������� ��� ���������� ��������� ~��������

Livello minimo della prestazione:
L'impiego di tecnologie efficienti per l'ottimizzazione energetica del sistema complessivo edificio-impianto, nella fase

progettuale, dovrà essere incrementata mediante fonti rinnovabili rispetto ai livelli standard riferiti dalla normativa vigente.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:

 °  01.05.01 Apparecchio a parete a led
 °  01.05.02 Apparecchio a sospensione a led
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Apparecchio a parete a led

Unità Tecnologica: 01.05

¦§§¨©ª«¬­ª®«¯ ¬ §¯°

Gli apparecchi a parete a led sono dispositivi di illuminazione che vengono fissati alle pareti degli ambienti da illuminare. Possono essere
del tipo con trasformatore incorporato o del tipo con trasformatore non incorporato (in questo caso il trasformatore deve essere
montato nelle vicinanze dell'apparecchio illuminante e bisogna verificare la possibilità di collegare l'apparecchio illuminante con il
trasformatore stesso).

±²³´±µ¶· ¸¶¹º³²»¸±¼¶µ¶

½¾¿½À¿½¾¿Á½¾ ÁÂÃÄÅÆÇÈ ÅÂÃÉÃ

01.05.01.A02 Anomalie catodo

01.05.01.A03 Anomalie connessioni

01.05.01.A04 Anomalie trasformatore

01.05.01.A05 Difetti di ancoraggio

01.05.01.A06 Anomalie di funzionamento

Elemento Manutenibile: 01.05.02

Apparecchio a sospensione a led

Unità Tecnologica: 01.05

¦§§¨©ª«¬­ª®«¯ ¬ §¯°

Gli apparecchi a sospensione a led sono innovativi dispositivi di illuminazione che vengono fissati al soffitto degli ambienti da illuminare.
Possono essere del tipo con trasformatore incorporato o del tipo con trasformatore non incorporato (in questo caso il trasformatore
deve essere montato nelle vicinanze dell'apparecchio illuminante e bisogna verificare la possibilità di collegare l'apparecchio illuminante
con il trasformatore stesso).

±²³´±µ¶· ¸¶¹º³²»¸±¼¶µ¶

½¾¿½À¿½Ê¿Á½¾ ÁÂÃÄÅÆÇÈ ÅÂÃÉÃ

01.05.02.A02 Anomalie batterie

01.05.02.A03 Anomalie catodo

01.05.02.A04 Anomalie connessioni

01.05.02.A05 Anomalie trasformatore

01.05.02.A06 Difetti di regolazione pendini

01.05.02.A07 Anomalie di funzionamento
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ËÌÍÎà Tecnologica: 01.06

ÏÐÑÒÓÑÔÕÖ× ØÑ ÙÑÚÛÜÝÞÞÔ ØÝßÝ à×ÜÕÑÜÝ ÙÝáÕÔâÔÞÑ×ÕÑ ×ÖÖÑÚãÝ Ýä× ÔÚÛÙÖÑÚãÝ ÔáâÑ ×ÚÚÛÓÔÕÖÑ ØÑ ÛÕ ÝØÑàÑÚÑ× ÔààÑÕÚãé essi, in caso di possibili
incendi, possano intraprendere adeguate azioni di protezione contro l'incendio oltre ad eventuali altre misure di sicurezza per un
tempestivo esodo. Le funzioni di rivelazione incendio e allarme incendio possono essere combinate in un unico sistema.
Generalmente un impianto di rivelazione e allarme è costituito da:
- rivelatori d'incendio;
- centrale di controllo e segnalazione;
- dispositivi di allarme incendio;
- punti di segnalazione manuale;
- dispositivo di trasmissione dell'allarme incendio;
- stazione di ricevimento dell'allarme incendio;
- comando del sistema automatico antincendio;
- sistema automatico antincendio;
- dispositivo di trasmissione dei segnali di guasto;
- stazione di ricevimento dei segnali di guasto;
- apparecchiatura di alimentazione.
L'impianto antincendio è l'insieme degli elementi tecnici aventi funzione di prevenire, eliminare, limitare o segnalare incendi. L'impianto
antincendio, nel caso di edifici per civili abitazioni, è richiesto quando l'edificio supera i 24 metri di altezza. L'impianto è generalmente
costituito da:
- rete idrica di adduzione in ferro zincato;
- bocche di incendio in cassetta (manichette, lance, ecc.);
- attacchi per motopompe dei VV.FF.;
- estintori (idrici, a polvere, a schiuma, carrellati, ecc.).

åæçèéêéëé æ ìåæêëíîéïðé ñèëò

óôõóöõ÷óô øùúûúüüý þú ÿ0ù��ú0ûú� �û�ÿ��ùú � �ýÿ�ý���ùú �0�0ùù��úüü0ùú þ0 ����û��0ù0 þ��0	úûúùà
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
U
���

� ��
������ ����� ������� �

������� ��������� �� ��
������ ��� ��� �����
� ��������
à.

Livello minimo della prestazione:
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di elementi  costruttivi caratterizzati da una durabilità

elevata.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:

 °  01.06.01 Lampade autoalimentate

Manuale di Manutenzione Pag.  31



E���� !" #$ %!� &'&��( )*+),+)*

Lampade autoalimentate

Unità Tecnologica: 01.06

I-./1234 5/ 6/789:;;1

In caso di mancanza di energia elettrica le lampade autoalimentate devono attivarsi in modo da garantire un adeguato livello di
illuminamento e tale da guidare gli utenti all’esterno dei locali dove installate.
Le lampade autoalimentate di emergenza  (definite anche lampade di illuminazione di sicurezza) sono realizzate con batteria
incorporata.
Possono essere realizzate con o senza pittogrammi di indicazione di via di fuga.

R<=>?@?A? < BR<@ACD?FG? H<JK

LMNLONLMNPLM QSSTVTWXYZ

Classe di Requisiti: Funzionalità tecnologica

Classe di Esigenza: Funzionalità
[\ ]^_`^a\ ab \_\cd\ef^ a\gheh d^c^eibc\ je kjefbhe^_\eih b__\ab^ih be l^mh ab _^el^ef^ \e\cdb^ \]\iicbl^ ab ^]b_\ei^fbhe\n

Livello minimo della prestazione:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

CGFJCo?< R?@pFGARCq?o?

LMNLONLMNrLM rssZttZuWXvw xTyWxxw zT Txx{uTXZYTwXW

01.06.01.A02 Anomalie spie di segnalazione

01.06.01.A03 Avarie

01.06.01.A04 Difetti batteria

01.06.01.A05 Mancanza pittogrammi

01.06.01.A06 Difetti di stabilità
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|}~�à Tecnologica: 01.07

�’impianto fotovoltaico è l’insieme dei componenti meccanici, elettrici ed elettronici che captano l’energia solare per trasformarla in
energia elettrica che poi viene resa disponibile all’utilizzazione da parte dell’utenza. Gli impianti fotovoltaici possono essere:
- alimentazione diretta: l’apparecchio da alimentare viene collegato direttamente al FV (acronimo di modulo fotovoltaico); lo svantaggio
di questo tipo di impianti è che l’apparecchio collegato al modulo fotovoltaico non funziona in assenza di sole (di notte); applicazioni:
piccole utenze come radio, piccole pompe, calcolatrici tascabili, ecc.;
- funzionamento ad isola: il modulo FV alimenta uno o più apparecchi elettrici; l’energia fornita dal modulo, ma momentaneamente non
utilizzata, viene usata per caricare degli accumulatori; quando il fabbisogno aumenta, o quando il modulo FV non funziona (p.e. di
notte), viene utilizzata l’energia immagazzinata negli accumulatori; applicazioni: zone non raggiunte dalla rete di distribuzione elettrica e
dove l’installazione di essa non sarebbe conveniente;
- funzionamento per immissione in rete: come nell’impianto ad isola il modulo solare alimenta le apparecchiature elettriche collegate,
l’energia momentaneamente non utilizzata viene immessa nella rete pubblica; il gestore di un impianto di questo tipo fornisce dunque
l’energia eccedente a tutti gli altri utenti collegati alla rete elettrica, come una normale centrale elettrica; nelle ore serali e di notte la
corrente elettrica può essere nuovamente prelevata dalla rete pubblica.
Un semplice impianto fotovoltaico ad isola è composto dai seguenti elementi:
- cella solare: per la trasformazione di energia solare in energia elettrica; per ricavare più potenza vengono collegate tra loro diverse
celle;
- regolatore di carica: è un apparecchio elettronico che regola la ricarica e la scarica degli accumulatori; uno dei suoi compiti è di
interrompere la ricarica ad accumulatore pieno;
- accumulatori: sono i magazzini di energia di un impianto fotovoltaico; essi forniscono l’energia elettrica quando i moduli non sono in
grado di produrne, per mancanza di irradiamento solare;
- inverter: trasforma la corrente continua proveniente dai moduli e/o dagli accumulatori in corrente alternata convenzionale a 230 V; se
l’apparecchio da alimentare necessita di corrente continua si può fare a meno di questa componente;
- utenze: apparecchi alimentati dall’impianto fotovoltaico.

��������� � ����������� ����

��������� ���������� ���������

Classe di Requisiti: Protezione elettrica

Classe di Esigenza: Sicurezza
 ¡¢ £¡£¤£¥¦¢ §¨©¦¢¦ª£¥¦¢ ¡«¢¤¬¢­¥¦¨ ®¨¦¨¯¨¡¦­¢§¨ °£¯¨¥¨ £©©£±£ ¢¥ ²±­°¨ °¢ ±£©¢©¦£±£ ­¡ ¬­©©­²²¢¨ °¢ §­±¢§³£ £¡£¦¦±¢§³£ ©£¥´­ ¬erdere le

proprie caratteristiche.

Livello minimo della prestazione:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

01.07.R02 Limitazione dei rischi di intervento
Classe di Requisiti: Protezione dai rischi d'intervento

Classe di Esigenza: Sicurezza
 ¡¢ £¡£¤£¥¦¢ §¨©¦¢¦ª£¥¦¢ ¡«¢¤¬¢­¥¦¨ ®¨¦¨¯¨¡¦­¢§¨ °£¯¨¥¨ £©©£±£ ¢¥ ²±­°¨ °¢ §¨¥©£¥¦¢±£ ¢©¬£´¢¨¥¢µ ¤­¥ª¦£¥´¢¨¥¢ £ ©¨©¦¢¦ª´¢¨¥¢ ¢¥ modo

agevole ed in ogni caso senza arrecare danno a persone e/o cose.

Livello minimo della prestazione:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

01.07.R03 (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso

Classe di Esigenza: Funzionalità
¶£± £¯¢¦­±£ ·ª­¡©¢­©¢ ¬£±¢§¨¡¨ °¢ ®¨¡²¨±­´¢¨¥£ ­¡¡£ ¬£±©¨¥£µ §­ª©­¦¨ °­ ª¥ §¨¥¦­¦¦¨ °¢±£¦¦¨µ ¢ §¨¤¬¨¥£¥¦¢ °£¡¡«¢¤¬¢­¥¦¨ °£¯¨¥¨ essere

dotati di collegamenti equipotenziali con l’impianto di terra dell’edificio.

Livello minimo della prestazione:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto e nell’ambito della dichiarazione di conformità prevista dall'art.7

del D.M. 22 gennaio 2008 n .37.

01.07.R04 Resistenza meccanica
Classe di Requisiti: Di stabilità

Classe di Esigenza: Sicurezza
 ¡¢ ¢¤¬¢­¥¦¢ ®¨¦¨¯¨¡¦­¢§¢ °£¯¨¥¨ £©©£±£ ±£­¡¢´´­¦¢ §¨¥ ¤­¦£±¢­¡¢ ¢¥ ²±­°¨ °¢ §¨¥¦±­©¦­±£ ¢¥ ¤¨°¨ £®®¢§­§£ ¢¡ ¬±¨°ª±©¢ °¢ °£®¨±¤azioni o

rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni.

Livello minimo della prestazione:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

01.07.R05 (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale
Classe di Requisiti: Sicurezza d'intervento

Classe di Esigenza: Sicurezza
¸ §omponenti degli impianti fotovoltaici capaci di condurre elettricità devono essere in grado di evitare la formazione di acqua di
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tecnica.

Livello minimo della prestazione:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

01.07.R06 Impermeabilità ai liquidi
Classe di Requisiti: Sicurezza d'intervento

Classe di Esigenza: Sicurezza
Ì Íomponenti degli impianti fotovoltaici devono essere in grado di evitare il passaggio di fluidi liquidi per evitare alle persone

qualsiasi pericolo di folgorazione per contatto diretto secondo quanto prescritto dalla normativa.

Livello minimo della prestazione:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

01.07.R07 Montabilità/Smontabilità
Classe di Requisiti: Facilità d'intervento

Classe di Esigenza: Funzionalità
ÎÏÐ ÑÏÑÒÑÓÔÐ ÍÕÖÔÐÔ×ÑÓÔÐ ÏØÐÒÙÐÚÓÔÕ ÛÕÔÕÜÕÏÔÚÐÍÕ ÝÑÜÕÓÕ ÑÖÖÑÞÑ ÚÔÔÐ Ú ÍÕÓÖÑÓÔÐÞÑ ÏÚ ÍÕÏÏÕÍÚßÐÕÓÑ ÐÓ ÕÙÑÞÚ ÝÐ ÚÏÔÞÐ ÑÏÑÒÑÓÔÐ ÐÓ caso di

necessità.

Livello minimo della prestazione:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

01.07.R08 Resistenza all'acqua
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici

Classe di Esigenza: Sicurezza
Ì Òateriali costituenti gli impianti fotovoltaici a contatto con l'acqua dovranno mantenere inalterate le proprie caratteristiche

chimico-fisiche.

Livello minimo della prestazione:
Tutti gli elementi di tenuta in seguito all'azione dell'acqua meteorica devono osservare le specifiche di imbibizione rispetto al

tipo di prodotto secondo le norme vigenti.

01.07.R09 Certificazione ecologica
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Ì ÙÞÕÝÕÔti, elementi, componenti e materiali dovranno essere dotati di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale.

Livello minimo della prestazione:
Possesso di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale dei prodotti impiegati.

01.07.R10 Controllo consumi
Classe di Requisiti: Monitoraggio del sistema edificio-impianti

Classe di Esigenza: Aspetto
àÕÓÔrollo dei consumi attraverso il monitoraggio del sistema edificio-impianti.

Livello minimo della prestazione:
Installazione di apparecchiature certificate per la contabilizzazione dei consumi (contatori) di energia termica, elettrica e di

acqua e impiego di sistemi di acquisizione e telelettura remota secondo standard riferiti dalla normativa vigente.

01.07.R11 Riduzione del fabbisogno d'energia primaria
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse climatiche ed energetiche - requisito energetico

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
áÔÐÏÐßßÕ ÞÚßÐÕÓÚÏÑ ÝÑÏÏÑ ÞÐÖÕÞÖÑ ÍÏÐÒÚÔÐÍâÑ ÑÝ ÑÓÑÞãÑÔÐÍâÑ ÒÑÝÐÚÓÔÑ ÏÚ ÞÐÝ×ßÐÕÓÑ ÝÑÏ ÛÚääÐÖÕãÓÕ ÝØÑÓÑÞãÐÚ ÙÞÐÒÚÞÐÚå

Livello minimo della prestazione:
L'impiego di tecnologie efficienti per l'ottimizzazione energetica del sistema complessivo edificio-impianto, nella fase

progettuale, dovrà essere incrementata mediante fonti rinnovabili rispetto ai livelli standard riferiti dalla normativa vigente.

01.07.R12 Utilizzo passivo di fonti rinnovabili per il riscaldamento
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse climatiche ed energetiche - requisiti geometrici e fisici

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
áÔÐÏÐßßÕ ÞÚßÐÕÓÚÏÑ ÝÑÏÏÑ ÞÐÖÕÞÖÑ ÍÏÐÒÚÔÐÍâÑ ÑÝ ÑÓÑÞãÑÔÐÍâÑ ÝÑÞÐÜÚÓÔÐ ÝÚ ÛÕÓÔÐ ÞÐÓÓÕÜÚäÐÏÐ ÙÑÞ ÐÏ ÞÐÖÍÚÏÝÚÒÑÓÔÕ

Livello minimo della prestazione:
In fase progettuale assicurare una percentuale di superficie irraggiata direttamente dal sole. In particolare,  al 21 dicembre alle

ore 12 (solari), non inferiore ad 1/3 dell’area totale delle chiusure esterne verticali e con un numero ore di esposizione media

alla radiazione solare diretta. In caso di cielo sereno, con chiusure esterne trasparenti, collocate sulla facciata orientata a Sud

(±20°) non inferiore al 60% della durata del giorno, al 21 dicembre.

01.07.R13 Utilizzo passivo di fonti rinnovabili per il raffrescamento e la ventilazione
igienico-sanitaria
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse climatiche ed energetiche - requisiti geometrici e fisici
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Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
çèéêéëëì íîëéìïîêð ñðêêð íéòìíòð îèèíîóðíòì ê’impiego di fonti rinnovabili per il raffrescamento e la ventilazione igienico-sanitaria

Livello minimo della prestazione:
I sistemi di controllo termico dovranno essere configurati secondo la normativa di settore. Essi potranno essere costituiti da

elementi quali: schermature, vetri con proprietà di trasmissione solare selettiva, ecc.. Le diverse tecniche di dissipazione

utilizzano lo scambio termico dell’ambiente confinato con pozzi termici naturali, come l’aria, l’acqua, il terreno, mediante la

ventilazione naturale, il raffrescamento derivante dalla massa termica, dal geotermico, ecc...

01.07.R14 Utilizzo passivo di fonti rinnovabili per l'illuminazione
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse climatiche ed energetiche - requisiti geometrici e fisici

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
ôõö÷öøøù úûøöùüû÷ý þý÷÷ý úöÿùúÿý ûõõúûUýúÿù ÷’impiego di fonti rinnovabili per l'illuminazione

Livello minimo della prestazione:
I parametri relativi all'utilizzo delle risorse climatiche ed energetiche dovranno rispettare i limiti previsti dalla normativa

vigente

01.07.R15 Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
ôõö÷öøøù úûøöùüû÷ý þý÷÷ý úöÿùúÿý ûõõúûUýúÿù ÷�ö��öý�ù þö �ûõýúöû÷ö �ùü �üû ý÷ýUûõû þ�úû�ö÷öõà.

Livello minimo della prestazione:
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di elementi  costruttivi caratterizzati da una durabilità

elevata.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:

 °  01.07.01 Cassetta di terminazione
 °  01.07.02 Cella solare
 °  01.07.03 Conduttori di protezione
 °  01.07.04 Connettore e sezionatore
 °  01.07.05 Dispositivo di generatore
 °  01.07.06 Dispositivo di interfaccia
 °  01.07.07 Dispositivo generale
 °  01.07.08 Inverter trifase
 °  01.07.09 Modulo fotovoltaico con celle in silicio policristallino
 °  01.07.10 Relè protezione interfaccia
 °  01.07.11 Scaricatori di sovratensione
 °  01.07.12 Strutture di sostegno
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Cassetta di terminazione

Unità Tecnologica: 01.07

I������� ������ ���!�

La cassetta di terminazione è un contenitore a tenuta stagna (realizzato generalmente in materiale plastico) nel quale viene alloggiata la
morsettiera per il collegamento elettrico e i diodi di by pass delle celle.

A"#$A%&' (&)*#"+(A,&%&

0-.0/.0-.10- 23453 67468757

01.07.01.A02 Difetti agli interruttori

01.07.01.A03 Difetti di taratura

01.07.01.A04 Surriscaldamento

01.07.01.A05 Difetti di stabilità

Elemento Manutenibile: 01.07.02

Cella solare

Unità Tecnologica: 01.07

I������� ������ ���!�

E' un dispositivo che consente la conversione dell'energia prodotta dalla radiazione solare in energia elettrica.
E' generalmente costituita da un sottile strato (valore compreso tra 0,2 e 0,35 mm) di materiale semiconduttore in silicio
opportunamente trattato (tale procedimento viene indicato come processo di drogaggio).
Attualmente la produzione industriale di celle fotovoltaiche sono:
- celle al silicio cristallino ricavate dal taglio di lingotti fusi di silicio di un singolo cristallo (monocristallino) o di più cristalli
(policristallino);
- celle a film sottile ottenute dalla deposizione di uno strato di silicio amorfo su un supporto plastico o su una lastra di vetro.
Le celle al silicio monocristallino sono di colore blu scuro alquanto uniforme ed hanno una purezza superiore a quelle realizzate al silicio
policristallino; le celle al film sono economicamente vantaggiose dato il ridotto apporto di materiale semiconduttore (1-2 micron)
necessario alla realizzazione di una cella ma hanno un decadimento delle prestazioni del 30% nel primo mese di vita.

('R9&)&+& ' :(')+A;&#"& <'$=

0-.0/.0>.?0- @BB767CDFG H7 63DJC4K73DC

Classe di Requisiti: Di funzionamento

Classe di Esigenza: Gestione
LM NOPPM QOSO OTTOVO VOMPWXXMYM NZ[ \MYOVWMPO O ]W[WY^VO T^_OV]WNWMPW YMPW QM `MVM[YWVO WP \MTTW\Z MTTZVaW\O[YZ QOPPO VMQWMXWZ[i solari.

Livello minimo della prestazione:
La massima potenza di picco (Wp) erogabile dalla cella così come definita dalle norme internazionali STC (standard Test

Conditions) deve essere almeno pari a 1,5 Wp con una corrente di 3 A e una tensione di 0,5 V.

A"#$A%&' (&)*#"+(A,&%&

0-.0/.0>.10- 1D3bGc7C 47JCK57bCD53

01.07.02.A02 Deposito superficiale

01.07.02.A03 Difetti di serraggio morsetti

01.07.02.A04 Difetti di fissaggio

01.07.02.A05 Difetti di tenuta

01.07.02.A06 Incrostazioni

01.07.02.A07 Infiltrazioni
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01.07.02.A09 Sbalzi di tensione

Elemento Manutenibile: 01.07.03

Conduttori di protezione

Unità Tecnologica: 01.07

uvwxyz{| }|{|~|�{yx�|

Per i pannelli fotovoltaici, qualora i moduli siano dotati solo di isolamento principale, si rende necessario mettere a terra le cornici
metalliche dei moduli; se, però, questi fossero dotati di isolamento supplementare o rinforzato (classe II) ciò non sarebbe più
necessario. Ma, anche in questo caso, per garantirsi da un eventuale decadimento nel tempo della tenuta dell’isolamento è opportuno
rendere equipotenziali le cornici dei moduli con la struttura metallica di sostegno.
Per raggiungere tale obiettivo basta collegare le strutture metalliche dei moduli a dei conduttori di protezione o captatori.

��������� � ����������� ����
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Classe di Requisiti: Di stabilità

Classe di Esigenza: Sicurezza
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di fenomeni di corrosione.

Livello minimo della prestazione:
La valutazione della resistenza alla corrosione viene definita con una prova di alcuni campioni posti in una camera a nebbia

salina per un determinato periodo. Al termine della prova devono essere soddisfatti i criteri di valutazione previsti (aspetto

dopo la prova, tempo impiegato per la prima corrosione, variazioni di massa, difetti riscontrabili, ecc.) secondo quanto stabilito

dalla norma UNI ISO 9227.
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01.07.03.A02 Difetti di connessione

01.07.03.A03 Difetti di stabilità

Elemento Manutenibile: 01.07.04

Connettore e sezionatore

Unità Tecnologica: 01.07

uvwxyz{| }|{|~|�{yx�|

Il connettore e sezionatore per impianto fotovoltaico è un dispositivo a tenuta stagna che viene utilizzato per la connessione di due cavi
di un sistema fotovoltaico; questo dispositivo risulta una valida alternativa alla classica scatola di giunzione e consente anche un
risparmio di tempo per il montaggio.
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01.07.04.A02 Difetti di ancoraggio

01.07.04.A03 Difetti cavi di collegamento

01.07.04.A04 Difetti di tenuta guarnizione

01.07.04.A05 Difetti di stabilità
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Dispositivo di generatore

Unità Tecnologica: 01.07

ÎÏÐÑÒÓÔÕ ÖÕÔÕ×ÕØÔÒÑÙÕ

Il dispositivo di generatore viene installato in numero pari a quello degli inverter e interviene in caso di guasto escludendo
dall'erogazione di potenza l'inverter di competenza.
E’ installato a monte del dispositivo di interfaccia nella direzione del flusso di energia ed è generalmente costituito da un interruttore
automatico con sganciatore di apertura; all'occorrenza può essere realizzato con un contattore combinato con fusibile, con interruttore
automatico, con un commutatore combinato con fusibile, con interruttore automatico.

ÚÛÜÝÚÞßà áßâãÜÛäáÚåßÞß
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01.07.05.A02 Anomalie delle molle

01.07.05.A03 Anomalie degli sganciatori

01.07.05.A04 Corti circuiti

01.07.05.A05 Difetti di funzionamento

01.07.05.A06 Difetti di taratura

01.07.05.A07 Disconnessione dell'alimentazione

01.07.05.A08 Surriscaldamento

01.07.05.A09 Mancanza certificazione ecologica

Elemento Manutenibile: 01.07.06

Dispositivo di interfaccia

Unità Tecnologica: 01.07

ÎÏÐÑÒÓÔÕ ÖÕÔÕ×ÕØÔÒÑÙÕ

Il dispositivo di interfaccia è un teleruttore comandato da una protezione di interfaccia; le protezioni di interfaccia possono essere
realizzate da relè di frequenza e tensione o dal sistema di controllo inverter. Il dispositivo di interfaccia è un interruttore automatico con
bobina di apertura a mancanza di tensione.
Ha lo scopo di isolare l’impianto fotovoltaico (dal lato rete Ac) quando:
- i parametri di frequenza e di tensione dell’energia che si immette in rete sono fuori i massimi consentiti;
- c'è assenza di tensione di rete (per esempio durante lavori di manutenzione su rete pubblica).

ÚÛÜÝÚÞßà áßâãÜÛäáÚåßÞß
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01.07.06.A02 Anomalie del circuito magnetico

01.07.06.A03 Anomalie dell'elettromagnete

01.07.06.A04 Anomalie della molla

01.07.06.A05 Anomalie delle viti serrafili

01.07.06.A06 Difetti dei passacavo

01.07.06.A07 Rumorosità

01.07.06.A08 Mancanza certificazione ecologica

Elemento Manutenibile: 01.07.07
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Dispositivo generale

Unità Tecnologica: 01.07

ûüýþÿI�� ��������ÿþ��

Il dispositivo generale è un dispositivo installato all’origine della rete del produttore immediatamente prima del punto di consegna ed in
condizioni di aperto esclude l’intera rete del cliente produttore dalla rete pubblica.
E’ solitamente:
- un sezionatore quadripolare nelle reti trifase;
- un sezionatore bipolare nelle reti monofase.
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01.07.07.A02 Anomalie delle molle

01.07.07.A03 Anomalie degli sganciatori

01.07.07.A04 Corto circuiti

01.07.07.A05 Difetti delle connessioni

01.07.07.A06 Difetti ai dispositivi di manovra

01.07.07.A07 Difetti di taratura

01.07.07.A08 Surriscaldamento

01.07.07.A09 Mancanza certificazione ecologica

Elemento Manutenibile: 01.07.08

Inverter trifase

Unità Tecnologica: 01.07

"#$%&'() *)()+),(&%-)

Negli impianti fotovoltaici la potenza installata determina se è necessario un impianto con inverter monofase o trifase. La connessione
avviene in bassa tensione (BT) monofase per potenze nominali d’impianto inferiori a 6 kW, in bassa tensione (BT) trifase fino a una
potenza di 50 kW mentre per potenze superiori a 75 kW gli impianti vengono generalmente allacciati in media tensione (MT) attraverso
l’interposizione di un trasformatore.
Inoltre a seconda della tipologia dell’impianto gli inverter fotovoltaici possono essere con o senza trasformatore. In generale possiamo
avere tre diverse tipologie:
- inverter fotovoltaico con trasformatore ad alta frequenza (decine di kHz): in questo caso il trasformatore (che è di dimensioni ridotte e
peso contenuto) è inserito in posizione intermedia tra due stadi di conversione;
- inverter fotovoltaico con trasformatore a bassa frequenza (50 Hz): il trasformatore e inserito all’uscita dello stadio finale;
- inverter fotovoltaico senza trasformatore, che risulta più leggero, compatto e soprattutto più efficiente dei precedenti.
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Classe di Requisiti: Controllabilità tecnologica

Classe di Esigenza: Controllabilità
L9:;<=>?=> @=<= BC>C;?:>= :D E=>F=??G CHHGEE:CJ=;?G ?>C DC ?=;K:G;= :; MKH:?C @CD B=;=>C?G>= = :D >C;B= @: ?=;K:G;: :; :;B>=KKG dal

convertitore.

Livello minimo della prestazione:
La potenza massima Pinv destinata ad un inverter deve essere compresa tra la potenza massima consigliata in ingresso del

convertitore Ppv ridotta del 20% con tolleranza non superiore al 5%: Ppv (-20%) < Pinv < Ppv (+5%).
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01.07.08.A02 Anomalie delle spie di segnalazione

01.07.08.A03 Difetti agli interruttori

01.07.08.A04 Emissioni elettromagnetiche

01.07.08.A05 Infiltrazioni

01.07.08.A06 Scariche atmosferiche

01.07.08.A07 Sovratensioni

Elemento Manutenibile: 01.07.09

Modulo fotovoltaico con celle in silicio policristallino

Unità Tecnologica: 01.07

bcdefghi jihikilhfemi

Le celle in silicio policristallino si realizzano riciclando lo scarto di silicio il quale viene rifuso per ottenere una composizione cristallina
compatta. Questi scarti di silicio vengono fusi all'interno di un crogiolo in modo da creare un composto omogeneo che poi viene
raffreddato in modo tale da generare una cristallizzazione che si sviluppa in verticale. Si ottiene così un pezzo di silicio solido che poi
viene tagliato verticalmente in lingotti di forma parallelepipedo; successivamente, con un  taglio orizzontale, si ricavano delle fette di
spessore simile ai wafer del monocristallo. I wafer vengono puliti con un attacco in soda e poi drogati con il fosforo per la realizzazione
delle giunzioni P-N; successivamente si applica un sottile strato antiriflesso e si realizzano per serigrafia o elettrodeposizione i contatti
elettrici anteriori (griglia metallica) e posteriori (superficie continua metallica). Le celle in silicio policristallino hanno un’efficienza che va
dal 12 al 14%.
I moduli fotovoltaici con celle in silicio policristallino si prestano molto bene per realizzare impianti fotovoltaici di grande potenza sia per
l'alto rendimento alle alte temperature sia per la facilità di reperire le materie prime sul mercato.

nopqrsrtr o unostvwrxyr zo{|
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Classe di Requisiti: Di funzionamento

Classe di Esigenza: Gestione
�� ����� ���� ������ ���������� ��� ��������� � ����� �� � ¡��������� ���� �� ¢�������� �� ������� �����£������ ����� ���������i solari.

Livello minimo della prestazione:
La massima potenza di picco (Wp) erogabile dalla cella così come definita dalle norme internazionali STC (standard Test

Conditions) deve essere almeno pari a 1,5 Wp con una corrente di 3 A e una tensione di 0,5 V.

vyx{v¤ro nrs¥xytnv¦r¤r
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01.07.09.A02 Deposito superficiale

01.07.09.A03 Difetti di serraggio morsetti

01.07.09.A04 Difetti di fissaggio

01.07.09.A05 Difetti di tenuta

01.07.09.A06 Incrostazioni

01.07.09.A07 Infiltrazioni

01.07.09.A08 Patina biologica

01.07.09.A09 Sbalzi di tensione

Elemento Manutenibile: 01.07.10

Relè protezione interfaccia
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Unità Tecnologica: 01.07
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Il relè di protezione di interfaccia (SPI) è un dispositivo deputato al controllo della tensione e della frequenza di rete; quando i parametri
sono al di fuori delle soglie impostate provvede al distacco della generazione diffusa.

¸¹º»¸¼½¾ ¿½ÀÁº¹Â¿¸Ã½¼½
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01.07.10.A02 Anomalie dei dispositivi di comando

01.07.10.A03 Anomalie fusibile

01.07.10.A04 Difetti di regolazione

01.07.10.A05 Difetti di serraggio

Elemento Manutenibile: 01.07.11

Scaricatori di sovratensione

Unità Tecnologica: 01.07

¬­®¯°±²³ ´³²³µ³¶²°¯·³

Quando in un impianto elettrico la differenza di potenziale fra le varie fasi o fra una fase e la terra assume un valore di tensione
maggiore al valore della tensione normale di esercizio, si è in presenza di una sovratensione.
A fronte di questi inconvenienti, è buona regola scegliere dispositivi idonei che assicurano la protezione degli impianti elettrici; questi
dispositivi sono denominati scaricatori di sovratensione.
Generalmente gli scaricatori di sovratensione sono del tipo estraibili; sono progettati per scaricare a terra le correnti e sono costituiti da
una cartuccia contenente un varistore la cui vita dipende dal numero di scariche e dall’intensità di corrente di scarica che fluisce nella
cartuccia.
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01.07.11.A02 Anomalie delle molle

01.07.11.A03 Anomalie degli sganciatori

01.07.11.A04 Difetti agli interruttori

01.07.11.A05 Difetti varistore

01.07.11.A06 Difetti spie di segnalazione

01.07.11.A07 Difetti di stabilità

Elemento Manutenibile: 01.07.12

Strutture di sostegno

Unità Tecnologica: 01.07

¬­®¯°±²³ ´³²³µ³¶²°¯·³

Le strutture di sostegno sono i supporti meccanici che consentono l'ancoraggio dei pannelli fotovoltaici alle strutture su cui sono montati
e/o al terreno. Generalmente sono realizzate assemblando profili metallici in acciaio zincato o in alluminio anodizzato in grado di limitare
gli effetti causati dalla corrosione.
Le strutture di sostegno possono essere:
- ad inclinazione fissa (strutture a palo o a cavalletto);
- per l'integrazione architettonica (integrazione retrofit, strutturale, per arredo urbano);
- ad inseguimento.
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Classe di Requisiti: Di stabilità

Classe di Esigenza: Sicurezza
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Livello minimo della prestazione:
Per la verifica della resistenza alla corrosione possono essere condotte prove in conformità a quanto previsto dalla normativa di

settore.

01.07.12.R02 Resistenza meccanica
Classe di Requisiti: Di stabilità

Classe di Esigenza: Sicurezza
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Livello minimo della prestazione:
Le strutture di sostegno devono sopportare i carichi previsti in fase di progetto.

A� !A"#$ %#&' �(%A)#"#

0*+0,+*-+.0* /122134156

01.07.12.A02 Deformazione

01.07.12.A03 Difetti di montaggio

01.07.12.A04 Difetti di serraggio

01.07.12.A05 Fessurazioni, microfessurazioni

01.07.12.A06 Difetti di stabilità
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EF GHIJHKMNOP QN RKNOSKN QMTNSIOQUN MNINMN pQVW 3

XF YZ[Y\]^_ `a`^^bYG_ ` YZ[Y\]^Y c[`GY\aY pQVW 5

d eF YMpNQIOH fN MSggQ Q OSKKQ pQVW 6

d eF GHIfhOOHKN fN pKHOSiNHIS pQVW 7

d EF [HiiSOON NI RUg pQVW 7

d XF [HiiSOON NI MQOSKNQUS pUQgONRH pQVW 8

d jF cNgOSMQ fN fNgpSKgNHIS pQVW 8

d kF cNgOSMQ fN SlhNpHOSIiNQUNiiQiNHIS pQVW 8

d EF YMpNQIOH SUSOOKNRH pQVW 10

d eF GQIQUNiiQiNHIN NI [mG pQVW 13

d EF GHIOQOHKS fN SISKVNQ pQVW 13

d XF GHIOQOOHKS pQVW 14

d jF nhgNTNUN pQVW 14

d kF [KSgQ NIOSKTUHRRQOQ pQVW 14

d oF [KSgS S gpNIS pQVW 15

d qF rhQfKN fN TQggQ OSIgNHIS pQVW 16

d sF cSiNHIQOHKS pQVW 17

d XF YMpNQIOH SUSOOKNRH NIfhgOKNQUS pQVW 18

d eF \KMQfN fQ pQKSOS pQVW 21

d EF YIOSKKhOOHKN fNJJSKSIiNQUN pQVW 21

d XF YIOSKKhOOHKN MQVISOHOSKMNRN pQVW 22

d jF cQUtQMHOHKS pQVW 23

d jF YMpNQIOH fN NUUhMNIQiNHIS pQVW 25

d eF ^HKKS pHKOQJQKN pQVW 28

d kF YUUhMNIQiNHIS Q USf pQVW 29

d eF \ppQKSRRuNH Q pQKSOS Q USf pQVW 30

d EF \ppQKSRRuNH Q gHgpSIgNHIS Q USf pQVW 30

d oF YMpNQIOH fN gNRhKSiiQ pQVW 31

d eF aQMpQfS QhOHQUNMSIOQOS pQVW 32

d qF YMpNQIOH JHOHtHUOQNRH pQVW 33

d eF GQggSOOQ fN OSKMNIQiNHIS pQVW 36

d EF GSUUQ gHUQKS pQVW 36

d XF GHIfhOOHKN fN pKHOSiNHIS pQVW 37

d jF GHIISOOHKS S gSiNHIQOHKS pQVW 37

d kF vNgpHgNONtH fN VSISKQOHKS pQVW 38

d oF vNgpHgNONtH fN NIOSKJQRRNQ pQVW 38

d qF vNgpHgNONtH VSISKQUS pQVW 39

d sF YItSKOSK OKNJQgS pQVW 39

d wF ZHfhUH JHOHtHUOQNRH RHI RSUUS NI gNUNRNH pHUNRKNgOQUUNIH pQVW 40

d exF bSUy pKHOSiNHIS NIOSKJQRRNQ pQVW 40

d eeF cRQKNRQOHKN fN gHtKQOSIgNHIS pQVW 41
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Comune di Biella
Provincia di Biella

PROGRAMMA DI
MANUTENZIONE

�������������� ����� �����������
(Articolo 38 del D.P.R. 5 ottobre 2010, n.207)
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POTENZIAMENTO LOTTO A RIFACIMENTO SPOGLIATOI E SERVIZI GENERALI

COMMITTENTE: �«¬­®¯ °± ²±¯³³´
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IL TECNICO

_____________________________________
(Ing. Davide Valsecchi)

STR Biella S.c.
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ai criteri ambientali minimi

Il piano di manutenzione è conforme ai “Criteri Ambientali Minimi” (CAM), contenuti nell’Allegato 2
del D.M. Ambiente dell'11 gennaio 2017.

Per ogni elemento manutenibile sono individuati i requisiti e i controlli necessari a preservare nel tempo le
prestazioni ambientali dell’opera, obiettivo innovativo che si aggiunge a quelli già previsti per legge
(conservazione della funzionalità, dell’efficienza, del valore economico e delle caratteristiche di qualità).

I livelli prestazionali dei CAM prevedono caratteristiche superiori a quelle prescritte dalle leggi nazionali e
regionali vigenti, sono finalizzati alla riduzione dei consumi di energia e risorse naturali, e mirano al
contenimento delle emissioni inquinanti.

Gli interventi manutentivi individuati prevedono l’utilizzo di materiali atossici, riciclati e rigenerabili, per la
salvaguardia della salute umana e dell’ambiente e per la mitigazione degli impatti climalteranti.

Le prestazioni ambientali contenute nel seguente documento si riferiscono sia alle specifiche tecniche di
base che a quelle premianti contenute nei CAM, tenendo conto anche del monitoraggio e del controllo della
qualità dell’aria interna dell’opera.

Programma di monitoraggio e controllo della qualità dell’aria interna
Un programma dettagliato di monitoraggio sarà definito da personale qualificato dopo lo start-up

dell’impianto.
Nel piano di manutenzione sono previsti tutti gli interventi necessari ad eliminare o contenere

l’inquinamento dell’aria indoor, adattabili e modificabili in itinere, a seconda di esigenze specifiche
sopravvenute dopo la fase di avvio dell’impianto.

Le varie sorgenti di inquinamento dell'aria degli ambienti indoor devono essere monitorate tenendo conto
dei relativi contaminanti (Composti Organici Volatili - COV, Radon, batteri, virus, acari, allergeni, ecc.) per
assicurarsi che i limiti indicati dalle normative vigenti siano rispettati o, in caso contrario, adottare
tempestivamente gli interventi necessari al ripristino di condizioni di sicurezza.
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01 - IMPIANTO ELETTRICO E IMPIANTI

SPECIALI

èéêèë ì ímpianto elettrico

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli

îïðîñ òóôõö÷øù úûúøøüõýù

01.02.R11 Requisito: Progettazione impianto elettrico con esposizione minima degli utenti a campi elettromagnetici

þÿ0þ� � �mpianto elettrico industriale

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli

����� I��	
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 ������	�
 	������	
��

01.03.R11 Requisito: Progettazione impianto elettrico con esposizione minima degli utenti a campi elettromagnetici
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tecnologica

01 - IMPIANTO ELETTRICO E IMPIANTI

SPECIALI

� !�" # $mpianto fotovoltaico

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli

%&'%('%) *+,-./-. /.1234-

01.07.08.R01 Requisito: Controllo della potenza
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567889 :9;<=8=>=?

01 - IMPIANTO ELETTRICO E IMPIANTI

SPECIALI

@AB@D E Fmpianto fotovoltaico

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli

GHJGKJGL MNOOP QROPSN

01.07.02.R01 Requisito: Efficienza di conversione

GHJGKJGT URVWOR XRYRZROYP[\R \R] \NOON [] Q[O[\[R ^RO[\S[QYPOO[]R

01.07.09.R01 Requisito: Efficienza di conversione
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_`abbc dcefgbghgi

01 - IMPIANTO ELETTRICO E IMPIANTI

SPECIALI

jkljk m nmpianto di messa a terra

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli

opqop rstuvwxy zu s{||v v x{}}v

01.01.R02 Requisito: Certificazione ecologica

jklj~ m nmpianto elettrico

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli

opqo� rstuvwxy {�{xx}u�y

01.02.R09 Requisito: Certificazione ecologica

jklj� m nmpianto elettrico industriale

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli

opqo� rstuvwxy {�{xx}u�y uwz�|x}uv�{

01.03.R08 Requisito: Certificazione ecologica

jklj� m nmpianto di illuminazione

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli

opqo� rstuvwxy zu u���suwv�uyw{

01.04.R02 Requisito: Certificazione ecologica

jklj� m nlluminazione a led

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli

opqo� r���suwv�uyw{ v �{z

01.05.R01 Requisito: Certificazione ecologica

jklj� m nmpianto fotovoltaico

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli

opqo� rstuvwxy �yxy�y�xvu�y

01.07.R09 Requisito: Certificazione ecologica
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������ ����������

01 - IMPIANTO ELETTRICO E IMPIANTI

SPECIALI

����� � �mpianto di messa a terra

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli

�� �� ¡¢£¤¥¦§¨ ©¤ ¢ª««¥ ¥ §ª¬¬¥

01.01.R01 Requisito: Resistenza meccanica

­®¯­®¯­® °±²³´µµ±¶· ³· ¸¶±µ¹º·±²¹

01.01.01.R01 Requisito: Resistenza alla corrosione

­®¯­®¯­» ¼·½µ¹¾¿ ³· ³·½¸¹¶½·±²¹

01.01.04.R01 Requisito: Resistenza alla corrosione

­®¯­®¯­À ¼·½µ¹¾¿ ³· ¹Á´·¸±µ¹²º·¿Â·ºº¿º·±²¹

01.01.05.R01 Requisito: Resistenza alla corrosione

ÃÄÅÃÆ Ç Èmpianto elettrico

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli

­®¯­É Ê¾¸·¿²µ± ¹Â¹µµ¶·Ë±

01.02.R08 Requisito: Resistenza meccanica

ÃÄÅÃÌ Ç Èmpianto elettrico industriale

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli

­®¯­Í Ê¾¸·¿²µ± ¹Â¹µµ¶·Ë± ·²³´½µ¶·¿Â¹

01.03.R07 Requisito: Resistenza meccanica

ÃÄÅÃÎ Ç Èmpianto di illuminazione

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli

­®¯­» Ê¾¸·¿²µ± ³· ·ÂÂ´¾·²¿º·±²¹

01.04.R15 Requisito: Resistenza meccanica

ÃÄÅÃÏ Ç Èmpianto fotovoltaico

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli

­®¯­Ð Ê¾¸·¿²µ± Ñ±µ±Ò±Âµ¿·Ë±

01.07.R04 Requisito: Resistenza meccanica

­®¯­Ð¯­Í °±²³´µµ±¶· ³· ¸¶±µ¹º·±²¹

01.07.03.R01 Requisito: Resistenza alla corrosione

­®¯­Ð¯®É ¼µ¶´µµ´¶¹ ³· ½±½µ¹Ó²±

01.07.12.R01 Requisito: Resistenza alla corrosione

01.07.12.R02 Requisito: Resistenza meccanica
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ÔÕÖ××Ø ÙØÚÛÜ×ÜÝÜÞ

d'intervento

01 - IMPIANTO ELETTRICO E IMPIANTI

SPECIALI

ßàáßâ ã ämpianto elettrico

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli

åæçåè éêëìíîïð ñòñïïóìôð

01.02.R07 Requisito: Montabilità/Smontabilità

õö÷õø÷õù úûüýþÿ ýÿ Qü��ü ����ÿ���

01.02.07.R01 Requisito: Accessibilità

01.02.07.R02 Requisito: Identificabilità

0��0� � 	mpianto elettrico industriale

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli

õö÷õ
 I��ÿü��� �
���þÿ�� ÿ�ýû��þÿü
�

01.03.R06 Requisito: Montabilità/Smontabilità

õö÷õ
÷õö Aþ�üýÿ ýü �üþ���

01.03.01.R01 Requisito: Accessibilità

01.03.01.R02 Requisito: Identificabilità

0��0� � 	mpianto di illuminazione

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli

õö÷õ� I��ÿü��� ýÿ ÿ

û�ÿ�ü�ÿ���

01.04.R06 Requisito: Accessibilità

01.04.R09 Requisito: Identificabilità

01.04.R13 Requisito: Montabilità/Smontabilità

õö÷õ�÷õö T�þþ� ��þ�ü�üþÿ

01.04.01.R01 Requisito: Montabilità/Smontabilità

0��0� � 	mpianto fotovoltaico

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli

õö÷õù I��ÿü��� ������
�üÿ��

01.07.R07 Requisito: Montabilità/Smontabilità
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C����� ����������

d'uso

01 - IMPIANTO ELETTRICO E IMPIANTI

SPECIALI

� !�" # $mpianto elettrico

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli

%&'%( )*+,-./1 232//4,51

01.02.R02 Requisito: (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche

%&'%('%6 P427- ,./2483155-/-

01.02.05.R01 Requisito: Affidabilità

01.02.05.R02 Requisito: Comodità di uso e manovra

%&'%('%9 P4272 2 7+,.2

01.02.06.R01 Requisito: Comodità di uso e manovra

%&'%('%: S2;,1.-/142

01.02.08.R01 Requisito: Comodità di uso e manovra

� !�< # $mpianto elettrico industriale

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli

%&'%= )*+,-./1 232//4,51 ,.>?7/4,-32

01.03.R03 Requisito: (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche

%&'%='%( )./244?//14, >,@@242.;,-3,

01.03.02.R01 Requisito: Comodità di uso e manovra

%&'%='%= )./244?//14, *-B.2/1/24*,5,

01.03.03.R01 Requisito: Comodità di uso e manovra

%&'%='%D S-3E-*1/142

01.03.04.R01 Requisito: Comodità di uso e manovra

� !�F # $mpianto di illuminazione

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli

%&'%D )*+,-./1 >, ,33?*,.-;,1.2

01.04.R05 Requisito: (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche

01.04.R07 Requisito: Comodità di uso e manovra

� !�G # $mpianto fotovoltaico

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli

%&'%H )*+,-./1 @1/1E13/-,51

01.07.R03 Requisito: (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche
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JKLMMN ONRUVMVWVX

in emergenza

01 - IMPIANTO ELETTRICO E IMPIANTI

SPECIALI

YZ[Y\ ] ^mpianto di illuminazione

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli

_`a_b cdefghij kf fllmdfhgnfjho

01.04.R14 Requisito: Regolabilità
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pqrsst utvwxsxyxz

tecnologica

01 - IMPIANTO ELETTRICO E IMPIANTI

SPECIALI

{|}{~ � �mpianto di sicurezza

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli

�������� ������� ��������������

01.06.01.R01 Requisito: Efficienza
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������ ����������

01 - IMPIANTO ELETTRICO E IMPIANTI

SPECIALI

�����   ¡mpianto elettrico

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli

¢£¤¢¥ ¦§¨©ª«¬­ ®¯®¬¬°©±­

01.02.R10 Requisito: Controllo consumi

����²   ¡lluminazione a led

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli

¢£¤¢³ ¦¯¯´§©«ªµ©­«® ª ¯®¶

01.05.R02 Requisito: Controllo consumi

����·   ¡mpianto fotovoltaico

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli

¢£¤¢¸ ¦§¨©ª«¬­ ¹­¬­º­¯¬ª©±­

01.07.R10 Requisito: Controllo consumi
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»¼½¾¾¿ À¿ÁÂÃ¾ÃÄÃÅ

01 - IMPIANTO ELETTRICO E IMPIANTI

SPECIALI

ÆÇÈÆÉ Ê Ëmpianto elettrico

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli

ÌÍÎÌÏ ÐÑÒÓÔÕÖ× ØÙØÖÖÚÓÛ×

01.02.R03 Requisito: Attitudine a limitare i rischi di incendio

ÌÍÎÌÏÎÌÍ ÜÔÕÔÙÓÝÝÔÝÓ×ÕÓ ÓÕ ÞßÜ

01.02.01.R01 Requisito: Resistenza al fuoco
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àáâããä åäæçèãèéèê

01 - IMPIANTO ELETTRICO E IMPIANTI

SPECIALI

ëìíëî ï ðmpianto elettrico

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli

ñòóñôóñò õö÷öøùúúöúùû÷ù ù÷ üýõ

01.02.01.R02 Requisito: Stabilità chimico reattiva

þÿ0þ� � �mpianto di illuminazione

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli

����� I��	
��
 �	 	����	�
�	
��

01.04.R16 Requisito: Stabilità chimico reattiva

þÿ0þ� � �mpianto fotovoltaico

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli

����� I��	
��
 �
�
�
��
	�


01.07.R08 Requisito: Resistenza all'acqua
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C����� ������� �!

01 - IMPIANTO ELETTRICO E IMPIANTI

SPECIALI

"#$"% & 'mpianto elettrico

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli

()*(+ ,-./1234 565337/84

01.02.R06 Requisito: Limitazione dei rischi di intervento

9:;9< = >mpianto elettrico industriale

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli

()*(? ,-./1234 565337/84 /2@AB37/165

01.03.R05 Requisito: Limitazione dei rischi di intervento

9:;9D = >mpianto di illuminazione

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli

()*(E ,-./1234 @/ /66A-/21F/425

01.04.R12 Requisito: Limitazione dei rischi di intervento

9:;9G = >mpianto fotovoltaico

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli

()*(H ,-./1234 J434K4631/84

01.07.R02 Requisito: Limitazione dei rischi di intervento
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LMNOOP QPRSTOTUTV

01 - IMPIANTO ELETTRICO E IMPIANTI

SPECIALI

WXYWZ [ \mpianto elettrico

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli

]^_]` abcdefgh ijiggkdlh

01.02.R05 Requisito: Isolamento elettrico

mnomp q rmpianto elettrico industriale

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli

stusv wxyz{|}~ ���}}�z�~ z|���}�z{��

01.03.R01 Requisito: Isolamento elettrico

mnom� q rmpianto di illuminazione

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli

stus� wxyz{|}~ �z z���xz|{�z~|�

01.04.R11 Requisito: Isolamento elettrico

mnom� q rmpianto fotovoltaico

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli

stus� wxyz{|}~ �~}~�~�}{z�~

01.07.R01 Requisito: Isolamento elettrico
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������ ����������

01 - IMPIANTO ELETTRICO E IMPIANTI

SPECIALI

����� � �mpianto elettrico

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli

�� �¡ ¢£¤¥¦§¨© ª«ª¨¨¬¥­©

01.02.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale

01.02.R04 Requisito: Impermeabilità ai liquidi

®¯°®± ² ³mpianto elettrico industriale

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli

´µ¶´· ¸¹º»¼½¾¿ ÀÁÀ¾¾Â»Ã¿ »½ÄÅÆ¾Â»¼ÁÀ

01.03.R02 Requisito: (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale

01.03.R04 Requisito: Impermeabilità ai liquidi

®¯°®Ç ² ³mpianto di illuminazione

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli

´µ¶´È ¸¹º»¼½¾¿ Ä» »ÁÁÅ¹»½¼É»¿½À

01.04.R04 Requisito: (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale

01.04.R10 Requisito: Impermeabilità ai liquidi

®¯°®Ê ² ³mpianto fotovoltaico

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli

´µ¶´Ë ¸¹º»¼½¾¿ Ì¿¾¿Í¿Á¾¼»Ã¿

01.07.R05 Requisito: (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale

01.07.R06 Requisito: Impermeabilità ai liquidi
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ÎÏÐÑÑÒ ÓÒÔÕÖÑÖ×ÖØ

01 - IMPIANTO ELETTRICO E IMPIANTI

SPECIALI

ÙÚÛÙÜ Ý Þmpianto elettrico industriale

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli

ßàáßâáßã äåæçèèéææêèë ìëííçèçåîëïðë

01.03.02.R02 Requisito: Potere di cortocircuito

ßàáßâáßâ äåæçèèéææêèë ñïòåçæêæçèñëóë

01.03.03.R02 Requisito: Potere di cortocircuito

ßàáßâáßô õïðöïñêæêèç

01.03.04.R02 Requisito: Potere di cortocircuito
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÷øùúúû üûýþÿúÿCÿ�

01 - IMPIANTO ELETTRICO E IMPIANTI

SPECIALI

0��0� � �mpianto di messa a terra

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli

����� I�	
��
� �
 ����� � 
����

01.01.R03 Requisito: Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita

01.01.R04 Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità

����� � �mpianto elettrico

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli

����� ��� !"#$ %&%##' ($

01.02.R13 Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità

01.02.R14 Requisito: Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita

����) � �mpianto elettrico industriale

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli

����* ��� !"#$ %&%##' ($  "+,-#' !&%

01.03.R09 Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità

01.03.R10 Requisito: Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita

����. � �mpianto di illuminazione

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli

����/ ��� !"#$ +  &&,� "!1 $"%

01.04.R01 Requisito: Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita

����2 � �mpianto di sicurezza

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli

����3 ��� !"#$ + - (,'%11!

01.06.R01 Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità

����4 � �mpianto fotovoltaico

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli

����5 ��� !"#$ 6$#$7$&#! ($

01.07.R15 Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità
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89:;;< =<>?@;@A@B

01 - IMPIANTO ELETTRICO E IMPIANTI

SPECIALI

DEFDG H Jmpianto fotovoltaico

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli

KLMKN OPQRSTUV WVUVXVYUSRZV

01.07.R12 Requisito: Utilizzo passivo di fonti rinnovabili per il riscaldamento

01.07.R13 Requisito: Utilizzo passivo di fonti rinnovabili per il raffrescamento e la ventilazione igienico-sanitaria

01.07.R14 Requisito: Utilizzo passivo di fonti rinnovabili per l'illuminazione
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[\]^^_ `_abc^cdce

01 - IMPIANTO ELETTRICO E IMPIANTI

SPECIALI

fghfi j kmpianto elettrico

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli

lmnlo pqrstuvw xyxvvzs{w

01.02.R12 Requisito: Riduzione del fabbisogno d'energia primaria

|}~|� � �mpianto elettrico industriale

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli

����� �������� ��������� �����������

01.03.R12 Requisito: Riduzione del fabbisogno d'energia primaria

|}~|� � �lluminazione a led

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli

����� ������������� � ���

01.05.R03 Requisito: Riduzione del fabbisogno d'energia primaria

|}~|� � �mpianto fotovoltaico

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli

����� �������� ������������

01.07.R11 Requisito: Riduzione del fabbisogno d'energia primaria
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�����  ¡ ¢£¤�¤¥¤¦

01 - IMPIANTO ELETTRICO E IMPIANTI

SPECIALI

§¨©§ª « ¬mpianto di illuminazione

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli

­®¯­° ±²³´µ¶·¸ ¹´ ´ºº»²´¶µ¼´¸¶½

01.04.R03 Requisito: (Attitudine al) controllo del flusso luminoso

01.04.R08 Requisito: Efficienza luminosa
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¾¿ ÀÁÂÃÁÄÅÆÇÈ ÉÆ ÊÄÆÇËÄÆ ÉÅÌÆËÂÇÉÍÆ ÅÆÂÆÅÆ pag. 2
Î¿ ÀÁÂÏÆÐÆÁÂÆ ÏÑÆÒÆËÂË ÉÅÌÆËÂÇÉÍË ÊÁÂÂËÓÓË ÊÁÂ ÍË ÔÉÄÆÉÐÆÁÂÆ ÏËÍ ÊÉÅÕÁ

elettromagnetico da fonti artificiali ÕÉÒÖ 3

×¿ ÀÁÂÇÄÁÍÍÉÌÆÍÆÇÈ ÇËÊÂÁÍÁÒÆÊÉ ÕÉÒÖ 4

Ø¿ ÙÆ ÃÚÂÐÆÁÂÉÅËÂÇÁ ÕÉÒÖ 5

Û¿ ÙÆ ÓÉÍÔÉÒÚÉÄÏÆÉ ÏËÍÍÑÉÅÌÆËÂÇË ÕÉÒÖ 6

Ü¿ ÙÆ ÓÇÉÌÆÍÆÇÈ ÕÉÒÖ 7

Ý¿ ÞÉÊÆÍÆÇÈ ÏÑÆÂÇËÄÔËÂÇÁ ÕÉÒÖ 8

ß¿ ÞÚÂÐÆÁÂÉÍÆÇÈ ÏÑÚÓÁ ÕÉÒÖ 9

à¿ ÞÚÂÐÆÁÂÉÍÆÇÈ ÆÂ ËÅËÄÒËÂÐÉ ÕÉÒÖ 10

¾á¿ ÞÚÂÐÆÁÂÉÍÆÇÈ ÇËÊÂÁÍÁÒÆÊÉ ÕÉÒÖ 11

¾¾¿ âÁÂÆÇÁÄÉÒÒÆÁ ÏËÍ ÓÆÓÇËÅÉ ËÏÆÃÆÊÆÁãÆÅÕÆÉÂÇÆ ÕÉÒÖ 12

¾Î¿ äÄÁÇËÐÆÁÂË ÉÂÇÆÂÊËÂÏÆÁ ÕÉÒÖ 13

¾×¿ äÄÁÇËÐÆÁÂË ÏÉÒÍÆ ÉÒËÂÇÆ ÊåÆÅÆÊÆ ËÏ ÁÄÒÉÂÆÊÆ ÕÉÒÖ 14

¾Ø¿ äÄÁÇËÐÆÁÂË ÏÉÆ ÄÆÓÊåÆ ÏÑÆÂÇËÄÔËÂÇÁ ÕÉÒÖ 15

¾Û¿ äÄÁÇËÐÆÁÂË ËÍËÇÇÄÆÊÉ ÕÉÒÖ 16

¾Ü¿ æÆÊÚÄËÐÐÉ ÏÑÆÂÇËÄÔËÂÇÁ ÕÉÒÖ 17

¾Ý¿ æÆÊÚÄËÐÐÉ ÏÑÚÓÁ ÕÉÒÖ 18

¾ß¿ çÇÆÍÆÐÐÁ ÄÉÐÆÁÂÉÍË ÏËÍÍË ÄÆÓÁÄÓË ÕÉÒÖ 19

¾à¿ çÇÆÍÆÐÐÁ ÄÉÐÆÁÂÉÍË ÏËÍÍË ÄÆÓÁÄÓË ÊÍÆÅÉÇÆÊåË ËÏ ËÂËÄÒËÇÆÊåË ã ÄËèÚÆÓÆÇÆ
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ai criteri ambientali minimi

Il piano di manutenzione è conforme ai “Criteri Ambientali Minimi” (CAM), contenuti nell’Allegato 2
del D.M. Ambiente dell'11 gennaio 2017.

Per ogni elemento manutenibile sono individuati i requisiti e i controlli necessari a preservare nel tempo le
prestazioni ambientali dell’opera, obiettivo innovativo che si aggiunge a quelli già previsti per legge
(conservazione della funzionalità, dell’efficienza, del valore economico e delle caratteristiche di qualità).

I livelli prestazionali dei CAM prevedono caratteristiche superiori a quelle prescritte dalle leggi nazionali e
regionali vigenti, sono finalizzati alla riduzione dei consumi di energia e risorse naturali, e mirano al
contenimento delle emissioni inquinanti.

Gli interventi manutentivi individuati prevedono l’utilizzo di materiali atossici, riciclati e rigenerabili, per la
salvaguardia della salute umana e dell’ambiente e per la mitigazione degli impatti climalteranti.

Le prestazioni ambientali contenute nel seguente documento si riferiscono sia alle specifiche tecniche di
base che a quelle premianti contenute nei CAM, tenendo conto anche del monitoraggio e del controllo della
qualità dell’aria interna dell’opera.

Programma di monitoraggio e controllo della qualità dell’aria interna
Un programma dettagliato di monitoraggio sarà definito da personale qualificato dopo lo start-up

dell’impianto.
Nel piano di manutenzione sono previsti tutti gli interventi necessari ad eliminare o contenere

l’inquinamento dell’aria indoor, adattabili e modificabili in itinere, a seconda di esigenze specifiche
sopravvenute dopo la fase di avvio dell’impianto.

Le varie sorgenti di inquinamento dell'aria degli ambienti indoor devono essere monitorate tenendo conto
dei relativi contaminanti (Composti Organici Volatili - COV, Radon, batteri, virus, acari, allergeni, ecc.) per
assicurarsi che i limiti indicati dalle normative vigenti siano rispettati o, in caso contrario, adottare
tempestivamente gli interventi necessari al ripristino di condizioni di sicurezza.
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 01 - IMPIANTO ELETTRICO E IMPIANTI

SPECIALI

01.01 - Impianto di messa a terra

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza

;<=;<=;< Conduttori di protezione

>?@>?@>?@A>? Controllo: Controllo generale
Ispezione

strumentale
ogni mese

01.01.01.C02 Controllo: Controllo valori della corrente
TEST - Controlli

con
apparecchiature

ogni 3 mesi

;<=;<=;B Pozzetti in cls

>?@>?@>D@A>E Controllo: Controllo stabilità Ispezione a vista ogni 2 mesi

01.01.02.C01 Controllo: Controllo chiusini Ispezione a vista ogni 6 mesi

01.01.02.C02 Controllo: Controllo struttura Controllo a vista ogni anno

FGHFGHFI Pozzetti in materiale plastico

JKLJKLJNLOJP Controllo: Controllo stabilità Ispezione a vista ogni 2 mesi

01.01.03.C01 Controllo: Controllo chiusini Controllo a vista ogni 6 mesi

FGHFGHFQ Sistema di dispersione

JKLJKLJRLOJP Controllo: Controllo valori della corrente
TEST - Controlli

con
apparecchiature

ogni 3 mesi

01.01.04.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 12 mesi

FGHFGHFS Sistema di equipotenzializzazione

JKLJKLJTLOJP Controllo: Controllo valori della corrente
TEST - Controlli

con
apparecchiature

ogni 3 mesi

01.01.05.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 12 mesi

01.02 - Impianto elettrico

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza

FGHFUHFG Canalizzazioni in PVC

JKLJPLJKLOJK Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 6 mesi

01.02.01.C02 Controllo: Controllo qualità materiali Verifica ogni 6 mesi

FGHFUHFU Contatore di energia

JKLJPLJPLOJP Controllo: Controllo valori tensione elettrica
TEST - Controlli

con
apparecchiature

ogni mese

01.02.02.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 6 mesi

FGHFUHFI Contattore

JKLJPLJNLOJN Controllo: Controllo dei materiali elettrici Ispezione a vista ogni mese

01.02.03.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 6 mesi

01.02.03.C02 Controllo: Verifica tensione
Ispezione

strumentale
ogni anno

FGHFUHFQ Fusibili

JKLJPLJRLOJP Controllo: Controllo dei materiali elettrici Ispezione a vista ogni mese

01.02.04.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 6 mesi

FGHFUHFS Presa interbloccata
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Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza

WXYWZYW[Y\WX Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese

01.02.05.C02 Controllo: Controllo dei materiali elettrici Ispezione a vista ogni mese

]^_]`_]a Prese e spine

bcdbedbfdgbc Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese

01.02.06.C02 Controllo: Controllo dei materiali elettrici Ispezione a vista ogni mese

01.02.06.C03 Controllo: Verifica campi elettromagnetici Misurazioni ogni 3 mesi

hijhkjhl Quadri di bassa tensione

bcdbedbmdgbc Controllo: Controllo centralina di rifasamento Controllo a vista ogni 2 mesi

01.02.07.C03 Controllo: Verifica messa a terra Controllo ogni 2 mesi

01.02.07.C05 Controllo: Verifica campi elettromagnetici Misurazioni ogni 3 mesi

01.02.07.C02 Controllo: Verifica dei condensatori Ispezione a vista ogni 6 mesi

01.02.07.C04 Controllo: Verifica protezioni Ispezione a vista ogni 6 mesi

hijhkjhn Sezionatore

bcdbedbodgbc Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese

01.02.08.C02 Controllo: Controllo strutturale Ispezione a vista ogni mese

01.03 - Impianto elettrico industriale

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza

hijhpjhi Armadi da parete

bcdbqdbcdgbe Controllo: Controllo sportelli Controllo ogni settimana

01.03.01.C01 Controllo: Controllo centralina di rifasamento Controllo a vista ogni 2 mesi

01.03.01.C04 Controllo: Verifica messa a terra Controllo ogni 2 mesi

01.03.01.C06 Controllo: Verifica campi elettromagnetici Misurazioni ogni 3 mesi

01.03.01.C03 Controllo: Verifica dei condensatori Ispezione a vista ogni 6 mesi

01.03.01.C05 Controllo: Verifica protezioni Ispezione a vista ogni 6 mesi

hijhpjhk Interruttori differenziali

bcdbqdbedgbc Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese

01.03.02.C02 Controllo: Controllo qualità materiali Verifica ogni 6 mesi

hijhpjhp Interruttori magnetotermici

bcdbqdbqdgbc Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese

01.03.03.C02 Controllo: Controllo qualità materiali Verifica ogni 6 mesi

hijhpjhr Salvamotore

bcdbqdbsdgbc Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese

01.03.04.C02 Controllo: Controllo dei materiali elettrici Ispezione a vista ogni mese

01.04 - Impianto di illuminazione

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza

hijhrjhi Torre portafari

bcdbsdbcdgbe Controllo: Controllo stabilità Ispezione a vista ogni 2 mesi

01.04.01.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni anno

01.05 - Illuminazione a led
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Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza

tuvtwvtu Apparecchio a parete a led

xyzx{zxyz|x} Controllo: Controlli dispositivi led Ispezione a vista ogni 3 mesi

01.05.01.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 6 mesi

~��~��~� Apparecchio a sospensione a led

������������ Controllo: Controlli dispositivi led Ispezione a vista ogni 3 mesi

01.05.02.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 6 mesi

01.06 - Impianto di sicurezza

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza

~��~��~� Lampade autoalimentate

������������ Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese

01.06.01.C03 Controllo: Controllo pittogrammi Controllo a vista ogni mese

01.06.01.C04 Controllo: Controllo stabilità Ispezione a vista ogni 2 mesi

01.06.01.C02 Controllo: Verifica batterie Ispezione ogni 3 mesi

01.07 - Impianto fotovoltaico

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza

~��~��~� Cassetta di terminazione

������������ Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese

01.07.01.C02 Controllo: Controllo stabilità Ispezione a vista ogni 2 mesi

~��~��~� Cella solare

������������ Controllo: Controllo generale celle Ispezione a vista quando occorre

01.07.02.C05 Controllo: Controllo energia prodotta
TEST - Controlli

con
apparecchiature

ogni mese

01.07.02.C02 Controllo: Controllo diodi Ispezione ogni 3 mesi

01.07.02.C01 Controllo: Controllo apparato elettrico Controllo a vista ogni 6 mesi

01.07.02.C03 Controllo: Controllo fissaggi Controllo a vista ogni 6 mesi

~��~��~� Conduttori di protezione

������������ Controllo: Controllo generale
Ispezione

strumentale
ogni mese

01.07.03.C02 Controllo: Controllo stabilità Ispezione a vista ogni 2 mesi

~��~��~� Connettore e sezionatore

������������ Controllo: Controllo stabilità Ispezione a vista ogni 2 mesi

01.07.04.C01 Controllo: Verifica generale Ispezione a vista ogni 3 mesi

~��~��~� Dispositivo di generatore

������������ Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese

01.07.05.C02 Controllo: Controllo dei materiali elettrici Ispezione a vista ogni 6 mesi

~��~��~� Dispositivo di interfaccia

������������ Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 6 mesi

01.07.06.C03 Controllo: Controllo dei materiali elettrici Ispezione a vista ogni 6 mesi

01.07.06.C02 Controllo: Verifica tensione
Ispezione

strumentale
ogni anno

~��~��~� Dispositivo generale
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Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza

������������ Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese

01.07.07.C02 Controllo: Controllo dei materiali elettrici Ispezione a vista ogni 6 mesi

�������� Inverter trifase

������� �¡�¢ Controllo: Controllo energia inverter Misurazioni ogni mese

01.07.08.C01 Controllo: Controllo generale
Ispezione

strumentale
ogni 2 mesi

01.07.08.C02 Controllo: Verifica messa a terra Controllo ogni 2 mesi

01.07.08.C03 Controllo: Verifica protezioni Ispezione a vista ogni 6 mesi

£¤¥£¦¥£§ Modulo fotovoltaico con celle in silicio policristallino

�������¨�¡�¢ Controllo: Controllo generale celle Ispezione a vista quando occorre

01.07.09.C05 Controllo: Controllo energia prodotta
TEST - Controlli

con
apparecchiature

ogni mese

01.07.09.C02 Controllo: Controllo diodi Ispezione ogni 3 mesi

01.07.09.C01 Controllo: Controllo apparato elettrico Controllo a vista ogni 6 mesi

01.07.09.C03 Controllo: Controllo fissaggi Controllo a vista ogni 6 mesi

£¤¥£¦¥¤£ Relè protezione interfaccia

���������¡�� Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 6 mesi

01.07.10.C02 Controllo: Controllo dei materiali elettrici Ispezione a vista ogni 6 mesi

£¤¥£¦¥¤¤ Scaricatori di sovratensione

���������¡�� Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese

01.07.11.C02 Controllo: Controllo stabilità Ispezione a vista ogni 2 mesi

£¤¥£¦¥¤© Strutture di sostegno

�������ª�¡�ª Controllo: Controllo stabilità Ispezione a vista ogni 2 mesi

01.07.12.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 6 mesi
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ai criteri ambientali minimi

Il piano di manutenzione è conforme ai “Criteri Ambientali Minimi” (CAM), contenuti nell’Allegato 2
del D.M. Ambiente dell'11 gennaio 2017.

Per ogni elemento manutenibile sono individuati i requisiti e i controlli necessari a preservare nel tempo le
prestazioni ambientali dell’opera, obiettivo innovativo che si aggiunge a quelli già previsti per legge
(conservazione della funzionalità, dell’efficienza, del valore economico e delle caratteristiche di qualità).

I livelli prestazionali dei CAM prevedono caratteristiche superiori a quelle prescritte dalle leggi nazionali e
regionali vigenti, sono finalizzati alla riduzione dei consumi di energia e risorse naturali, e mirano al
contenimento delle emissioni inquinanti.

Gli interventi manutentivi individuati prevedono l’utilizzo di materiali atossici, riciclati e rigenerabili, per la
salvaguardia della salute umana e dell’ambiente e per la mitigazione degli impatti climalteranti.

Le prestazioni ambientali contenute nel seguente documento si riferiscono sia alle specifiche tecniche di
base che a quelle premianti contenute nei CAM, tenendo conto anche del monitoraggio e del controllo della
qualità dell’aria interna dell’opera.

Programma di monitoraggio e controllo della qualità dell’aria interna
Un programma dettagliato di monitoraggio sarà definito da personale qualificato dopo lo start-up

dell’impianto.
Nel piano di manutenzione sono previsti tutti gli interventi necessari ad eliminare o contenere

l’inquinamento dell’aria indoor, adattabili e modificabili in itinere, a seconda di esigenze specifiche
sopravvenute dopo la fase di avvio dell’impianto.

Le varie sorgenti di inquinamento dell'aria degli ambienti indoor devono essere monitorate tenendo conto
dei relativi contaminanti (Composti Organici Volatili - COV, Radon, batteri, virus, acari, allergeni, ecc.) per
assicurarsi che i limiti indicati dalle normative vigenti siano rispettati o, in caso contrario, adottare
tempestivamente gli interventi necessari al ripristino di condizioni di sicurezza.
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 01 - IMPIANTO ELETTRICO E IMPIANTI

SPECIALI

01.01 - Impianto di messa a terra

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza

02302302 Conduttori di protezione

456456456745 Intervento: Sostituzione conduttori di protezione quando occorre

02302308 Pozzetti in cls

456456496745 Intervento: Interventi sulle strutture quando occorre

01.01.02.I02 Intervento: Disincrostazione chiusini ogni 6 mesi

0230230: Pozzetti in materiale plastico

4564564;6745 Intervento: Ripristino chiusini quando occorre

0230230< Sistema di dispersione

4564564=6749 Intervento: Sostituzione dispersori quando occorre

01.01.04.I01 Intervento: Misura della resistività del terreno ogni 12 mesi

0230230> Sistema di equipotenzializzazione

4564564?6745 Intervento: Sostituzione degli equipotenzializzatori quando occorre

01.02 - Impianto elettrico

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza

02308302 Canalizzazioni in PVC

456496456745 Intervento: Ripristino elementi quando occorre

01.02.01.I02 Intervento: Ripristino grado di protezione quando occorre

02308308 Contatore di energia

456496496745 Intervento: Ripristino connessioni quando occorre

0230830: Contattore

4564964;6745 Intervento: Pulizia quando occorre

01.02.03.I03 Intervento: Sostituzione bobina a guasto

01.02.03.I02 Intervento: Serraggio cavi ogni 6 mesi

0230830< Fusibili

4564964=6749 Intervento: Sostituzione dei fusibili quando occorre

01.02.04.I01 Intervento: Pulizia ogni 6 mesi

0230830> Presa interbloccata

4564964?6745 Intervento: Sostituzioni quando occorre

0230830@ Prese e spine

4564964A6745 Intervento: Sostituzioni quando occorre

0230830B Quadri di bassa tensione

4564964D674; Intervento: Sostituzione centralina rifasamento quando occorre

01.02.07.I01 Intervento: Pulizia generale ogni 6 mesi

01.02.07.I02 Intervento: Serraggio ogni anno

01.02.07.I04 Intervento: Sostituzione quadro ogni 20 anni

0230830E Sezionatore

4564964F6745 Intervento: Sostituzioni quando occorre

01.03 - Impianto elettrico industriale
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Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza

GHIGJIGH Armadi da parete

KLNKONKLNPKO Intervento: Sostituzione centralina rifasamento quando occorre

01.03.01.I01 Intervento: Pulizia generale ogni 6 mesi

01.03.01.I02 Intervento: Serraggio ogni anno

01.03.01.I04 Intervento: Sostituzione quadro ogni 20 anni

QRSQTSQU Interruttori differenziali

VWXVYXVZX[VW Intervento: Sostituzioni quando occorre

QRSQTSQT Interruttori magnetotermici

VWXVYXVYX[VW Intervento: Sostituzioni quando occorre

QRSQTSQ\ Salvamotore

VWXVYXV]X[VW Intervento: Sostituzioni quando occorre

01.04 - Impianto di illuminazione

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza

QRSQ\SQR Torre portafari

VWXV]XVWX[VW Intervento: Integrazioni quando occorre

01.05 - Illuminazione a led

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza

QRSQ^SQR Apparecchio a parete a led

VWXV_XVWX[VW Intervento: Regolazione ancoraggi quando occorre

01.05.01.I02 Intervento: Sostituzione diodi quando occorre

QRSQ^SQU Apparecchio a sospensione a led

VWXV_XVZX[VW Intervento: Regolazione pendini quando occorre

01.05.02.I02 Intervento: Sostituzione diodi quando occorre

01.06 - Impianto di sicurezza

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza

QRSQ`SQR Lampade autoalimentate

VWXVaXVWX[VW Intervento: Ripristino pittogrammi quando occorre

01.06.01.I02 Intervento: Sostituzione delle lampade quando occorre

01.07 - Impianto fotovoltaico

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza

QRSQbSQR Cassetta di terminazione

VWXVcXVWX[VW Intervento: Sostituzioni quando occorre

QRSQbSQU Cella solare

VWXVcXVZX[VY Intervento: Serraggio quando occorre

01.07.02.I01 Intervento: Pulizia ogni 6 mesi

01.07.02.I02 Intervento: Sostituzione celle ogni 10 anni

QRSQbSQT Conduttori di protezione
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Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza

efgehgeigjef Intervento: Sostituzione conduttori di protezione quando occorre

klmknmko Connettore e sezionatore

efgehgepgjef Intervento: Serraggio dadi quando occorre

klmknmkq Dispositivo di generatore

efgehgergjef Intervento: Sostituzioni quando occorre

klmknmks Dispositivo di interfaccia

efgehgetgjef Intervento: Pulizia quando occorre

01.07.06.I03 Intervento: Sostituzione bobina a guasto

01.07.06.I02 Intervento: Serraggio cavi ogni 6 mesi

klmknmkn Dispositivo generale

efgehgehgjef Intervento: Sostituzioni quando occorre

klmknmku Inverter trifase

vwxvyxvzx{vw Intervento: Pulizia generale ogni 6 mesi

01.07.08.I02 Intervento: Serraggio ogni anno

01.07.08.I03 Intervento: Sostituzione inverter ogni 3 anni

|}~|�~|� Modulo fotovoltaico con celle in silicio policristallino

vwxvyxv�x{v� Intervento: Serraggio quando occorre

01.07.09.I01 Intervento: Pulizia ogni 6 mesi

01.07.09.I02 Intervento: Sostituzione celle ogni 10 anni

|}~|�~}| Relè protezione interfaccia

vwxvyxwvx{v� Intervento: Sostituzione quando occorre

01.07.10.I01 Intervento: Serraggio fili ogni 6 mesi

|}~|�~}} Scaricatori di sovratensione

vwxvyxwwx{vw Intervento: Sostituzioni cartucce quando occorre

|}~|�~}� Strutture di sostegno

vwxvyxw�x{v� Intervento: Ripristino rivestimenti quando occorre

01.07.12.I01 Intervento: Reintegro ogni 6 mesi
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